SUL MOMENTO 
NAZIONALE AL RE 
CARLO ALBERTO 
SUI LAVORI E 
SULLE... 

Commissione promotrice della 
soscrizione pubblica per il... 



Digitized by Google 



SUL 



ìflKDHiBIlNKD Qù3II(DIStù21 

AL RE 

C AULO ALBERTO 

SUI LAVORI E SULLE INTENZIONI 

DELLA COMMISSIONE 

rnOMOTRICE DELLA SOSCRIZIONE PUBBLICA 
PER LO STESSO MONUMENTO 

CENNI 

EDITI A CIBA DELLA COMMISSIOKE 




TORINO 

Tip. Cassone, 1851. 



Digitized by Google 



SACRO ALLA VENERATA MEMORIA 

DEL MAGNANIMO RE 
CHE 

A' SUOI POPOLI DIEDE LA LIBERTA', 
E ALL' ITALIA TENTO' DARE LA INDIPENDENZA, 

SACRO ALLA VENERATA MEMORIA 

DI 

CARLO ALBERTO 

LA NAZIONE 
RICONOSCENTE INNALZA UN MONUMENTO, 

CHE 

A' PIIT TARDI POSTERI 
RICORDERÀ' 
L' ITALIANO PRINCIPE E LE SUE GESTA, 
IL LEGISLATORE E LE SUE LEGGI. 

ALLA INVITTA NAZIONE 
CHE 

Sì BENE ACCOLSE IL PATRIOTTICO SUO APPELLO 

LA COMMISSIONE 

CHE QUESTA SOLENNE TESTIMONIANZA 
DELLA PUBBLICA RICONOSCENZA 
PROMOSSE 
VERSO IL SAGGIO E MAGNANIMO RE 

OFFRE QUESTI BREVI CENNI 
DI QUANTO ELLA FECE. 
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LA SOSCIUZIONE 

PEL 

MONUMENTO NAZIONALE 

AL UE 

( IRLO ALBERTO 



Il giorno q » altro novembre del 1847, giorno onomastico 
del Re Carlo Alberto, mentre più viva in ogni parte del 
regno ferveva la pubblica esultanza per le saggie Riforme 
da lui pochi giorni innanzi concesse a' suoi popoli, un 
programma di pubblica soscrizione per erigere al bene- 
fico Legislatore un monumento della nazionale ricono- 
scenza era dal cav. E. L Scolari redatto, e col mezzo del 
primo ufficiale, sig. marchese Malaspina, presentalo al 
ministro dell'Interno, sig. cav. Desambrois. 

Otlenulasi loppnrluna approvazione del programma, 
dall'autore del medesimo erano invitati alcuni onorevoli 
n natii ni a far parte di una Commissione , mandato della 
quale dovesse essere quello di promuovere presso ogni 
ordine di ciltadiui la pubblica soscrizione pel proposto 
monumento nazionale. Da questi accettato e sottoscritto, fu 
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in ogni parie tic' Regi Stali pubblicato il programma della 
pubblica ascrizione concepilo nei seguenti termini: 

Concittadini! 

» Una nuova era di gloria e di prosperità è incominciala 
per la nostra patria. Il Re Carlo Alberto ha generosamente 
accordate a' suoi popoli quelle istituzioni che i tempi re- 
clamavano , che desideravano i cittadini più amanti del 
loro paese. Egli è un secolo intiero di civiltà che il regno 
da Dio affidato alla Real Casa di Savoia ha percorso in 
brevi giorni. Fra le pagine più gloriose della storia nostra, 
la più splendida, la più cara a tutta l'Italia sarà certa- 
mente quella che registrerà le Riforme accordateci dal 
nostro ottimo Sovrano. 

» Le unanimi dimostrazioni di gioia, di plauso e di rico- 
noscenza , colle quali lutti i buoni accolsero le desiderate 
sovrane provvidenze , già ampiamente fecero conoscere al- 
l'amalo nostro Principe quali siano gli ossequiosi senti- 
menti dai quali sono animati i suoi sudditi tutti. Ma noi 
gli dobbiamo una più durevole testimonianza di questi 
nostri sentimenti, gli dobbiamo una dimostrazione la quale 
alle venture generazioni confermi solennemente che noi 
abbiamo compresa l'importanza degli accordati benefizi, e 
che non ne eravamo indegni. 

» Ed è a quest'uopo che insieme riunitisi alcuni vostri 
onorevoli concittadini appartenenti ai varii ordini della 
società vi propongono l'erezione di un pubblico Monumento, 
Che eternamente faccia fede de' nostri sentimenti di ricono- 
scenza, e a* più tardi posteri indichi questa nuova era di 
prosperità pel nostro paese, di rigenerazione per l'Italia 
Intiera. 
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» Una sottoscrizione è quindi aperta per raccogliere ie 
somme necessarie al compimento di questo nazionale prò* 
getto , e affinchè ogni classe di cittadini vi ] tossa facil- 
mente concorrere, si è questa fissata a lire 2, non po- 
nendosi per altro limite alcuno alle obblazioui de' cittadini 
appartenenti alle classi più agiate. 

» Le liste di sottoscrizione, ciascuna destinata per 100 
firmo, verrauno distribuite con numeri progressivi, e 
quando siano ricoperte delle opportune firme, saranno ri- 
mandale al sottoscritto segretario , il quale a suo tempo 
le depositerà presso la Commissione che verrà nominata 
a votazione dei soscri venti. 

» Essendo impossibile l'adunare utilmente in generale 
assemblea tutti i soscriltori, e volendosi d'altra parte che 
essi siano convenientemente rappresentali , saranno con- 
vocali in ripartite adunanze di 100 indicati dalle singole 
liste, e sotto la presidenza di uno dei promotori nomine- 
ranno un delegalo a rappresentare la lista a cui essi ap- 
partengono. I rappresentanti delle singole liste di 100 
soscriltori, insieme riuniti ai sotlosegnali promotori, for- 
meranno la Commissione incaricata di provvedere all'ese- 
cuzione del progetto. 

» Concittadini! Altri popoli, anticipando le ricompense 
che ai buoni principi accorda la posterità, hanno innalzalo 
monumenti ai viventi loro Sovrani : altre città soggette allo 
stesso paterno dominio della Real Ca«a di Savoia hanno 
dato l'esempio di eguali dimostrazioni. 

» E noi in circostanze sì solenni , nel momento che la 
sovrana sapienza ci mette a paro delle nazioni più inci- 
vilite, saremo noi indifferenti spettatori di sì nobile gara ? 
Non ci uniremo noi , Concittadini delle varie provincie , 
ma di una sola patria, figli tutti di un istosso padre , che 
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lille ci è l'ottimo nostro Sovrano , non ci uniremo noi tulli 
insieme per innalzargli un nazionale, un eterno monu- 
mento della nostra riconoscenza ? 

Torino 4 novembre 1 847. E. L. Scolari. 

PROMOTORI DELLA SOSCRIZIOINE 

Berriti Dott. Secondo, Prof, di Medicina — Bertini 
Michelangelo, Banch. — Biscarra Cav. Prof. Giovanni 
Ballista, Dirett. della li. Accademia Albertina. — Bini va 
Aw. Coli. Giuseppe. — Cossato Commend. Giovanni 
Battista. — D'Azeglio March. Roberto. — Despine Cav. 
Carlo M., Vice- Residente dell Associazione Agraria. — 
Melano Can. Cav. Giovanni. — Piolti Ingegn. Giovanni- 
— Pomo a Cav. Giuseppe , Editore- Libraio — Un; non 
Banchiere Felice. — Scolari Cav. Ercole Luigi. — 
Sineo Av9. Riccardo, dei Decur. della Città. — Valerio 
Lorenzo. — Vicino Cav. Felice. 
» Nella prima adunanza tenutasi dalla Commissione, a 
grande maggioranza di voti ne vennero nominali a Presi- 
dente il Marchese R. D'Azeglio — a Vice-Presidente il 
Cavaliere Professore G. B. Biscarra, - a Cassiere il Ban- 
chiere F. Rignon , e a segretario il Cavaliere E. L. 
Scolari. 

» Vennero quindi nominali alcuni promotori special- 
mente delegati presso le varie corporazioni d'arti e me- 
stieri , ed altri furono nel tempo stesso designali per le 
Provincie che tutte sono invitale a concorrere a questa na- 
zionale soscrizione. 

A' 5 novembre incominciavasi a diramare in ogni parte 
dei Regi Stali il programma della pubblica soscrizione, e 
le aperte liste s'andavano poco dopo ricoprendo di copiosi 
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nomi di privati cittadini , e di Municipii solleciti di at- 
testare la propria riconoscenza verso il benefico Sovrano 
cbe i suoi, popoli chiamava a nuova vita. La Città di 
Torino, della quale gli egregi Sindaci marchese Colli , e 
cavaliere Nigra con patriotlica benevolenza accoglievano 
il progetto della soscrizione loro presentato dal cav. E. L. 
Scolari, fu la prima a rispondere generosamente all'ap- 
pello della Commissione. L , Ill. rao Corpo Decurionale della 
Città, volando al generoso scopo la egregia somma di L. 
50,000 porgeva un nobile esempio agli altri Municipii 
dello Stato, e quelli di Novara, e di Vigevano lo segui- 
vano, volando allo stesso scopo la somma di L. 4,000 
caduno, ed altri loro tenevano dietro, de 1 quali sarà regi- 
strato il nome nell'elenco generale de 1 soscrillori. 

Prendendo allora la soscrizione un vasto andamento , 
adatte norme si rendevano necessarie a complemento del 
programma pubblicalo , e le proponeva l'autore di quello, 
e la Commissione dopo attento esame le approvava. Queste 
norme generali vennero bentosto pubblicale , unitamente 
a quattro prime liste complete di soscrittori, promossa la 
prima dal vice-presidente cav. Biscarra fra i cultori del- 
l'arti belle , la seconda dal cav. Scolari fra i Magistrati , 
la terza dal prof. Berruti fra i cultori dell'arte salutare , 
e la quarta dal cav. Pomba fra i tipografi e librai. 

Abbenchè Y applicazione di alcune di queste norme 
generali siasi resa inutile in seguilo colla promulgazione 
dello Statuto cbe assicurò al paese una rappresentanza 
nazionale , pure non sarà inopportuno il vedere da esse 
come la Commissione s'adoperasse in ogni tempo e per 
quanto da lei dipendeva ad adempiere religiosamente il 
non facile incarico che si era assunto. 
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NORIE GENERALI DELLA SOSCRIZIONE 

» La massima estensione che venne assegnata a questa 
nazionale soscrizionc rende necessarie alcune forme più 
esatte che non occorrerebbero in altre falle in proporzioni 
meno ampie. Ad ovviare quindi ai molti inconvenienti che 
da questa particolare circostanza possono aver origine , 
vennero prese sul modo di promuoverla alcune adatte de- 
terminazioni che facilitano alla Direzione della medesima 
le sue attribuzioni, e li mi landò la sua rispondili là fanno 
più certo, più esatto e legale l'andamento della soscrizione 
medesima. Tali determinazioni sono qui riportate allineile 
servano di norma ai signori Promotori delegati e ai singoli 
Soscrillori. 

» La soscrizione è aperta indistintamente a tutti , e la 
Commissione volentieri ne affida le liste a que' benemeriti 
concittadini che , desiderosi di esserne delegati Promotori, 
ne fanno richiesto , quando a tal uopo siano presentati da 
uno dei membri della Commissione promotrico. Nell'assu- 
mersi tale incarico è d'uopo avvertire che le sottoscrizioni 
dovrebbero essere raccolte preferibilmente in località fra 
loro non dislauti affinchè siano possibili le adunanze d'ogni 
cento soscrillori per l'elezione del loro rappresenlante nel 
seno della Commissione. 

» È stabilito che all'atto della soscrizionc si debbono pa- 
gare le somme che vengono segnate, salvo il caso che il 
Promotore , per ispecialc relazione col soscrivente , voglia 
guarentire egli slesso il rilardalo pagamento. 

» Appena le liste di soscrizione siano ricoperte delle vo- 
lute cento firme , saranno trasmesse al Cassiere della so- 
scrizione, banchiere Felice iìignon (contrada dell'Ospedale, 
num. 27), unitamente alla somma che ne e il prodotto, per 
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la quale dal medesimo sarà rilasciata ricevuta complessiva. 
Nelle citta di provincia e ne' singoli mandamenti il versa- 
mento complessivo dei raccolti fondi si farà presso i R, 
Esattori , i quali a suo tempo li faranno pervenire al Cas- 
siere della soscrizione. Questi , ogni qualvolta le somme 
ricevute perverranno a 10,000, le verserà nella cassa della 
città di Torino , la quale si offerse disposta a procurarne 
quell'impiego che sarà possibile pel decorrere del tempo 
che dovranno in parte rimanervi depositate siuo al compi- 
mento della progettata opera nazionale. 

» Una copia delle singole liste coperte di ascrizioni , 
scritta in modo facilmente intelligibile , coll'indicazione dei 
voluti titoli, sarà dai Promotori trasmessa contemporanea- 
mente al Segretario della Commissione per essere pubbli- 
cata nell'Elenco dei soscrittori a soddisfazione di questi , 
non meno che dei Promotori 

» Quelli che in maniere differenti avessero già raccolte 
firme per la nazionale soscrizione sono pregati di ridurre 
le già ottenutevi adesioni per quanto è possibile nelle 
forme qui indicate, affinchè regolare ed esatto sia il ri- 
sultato della medesima, come generoso ne è lo scopo. 

PROGETTI E DISEGNI 

» Dappoiché venne pubblicato il programma della So- 
scrizione al monumento, diversi progetti e verbalmente e a 
scritto già vennero comunicati alla Commissione dei Pro- 
motori. Formatasi questa a solo fine di dare effetto ad un 
generoso comune desiderio, pigliando l'iniziativa della So- 
scrizione stessa, ella non intende farsi arbitra di presce- 
gliere alcun progetto, ne d'emettere alcuna opinione che 
possa in qualsiasi modo menomare l'indipendenza della 
maggior Commissione che debb' essere eletta dai conlri- 
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buenti. Secondo il programma, di mano in mano che sa- 
ranno coperte delle volute cento firme le moltissime liste 
di soscrizione già affidale a Promotori delegati in ogni 
parte de' Regi Stali, saranno i Soscritlori d'ogni singola 
lista regolarmente convocali col mezzo della massima pub- 
blicità alle generali adunanze , nelle quali a semplice 
maggioranza di voli a schede si nomineranno i loro rap- 
presentanti. Aggregandosi poi questi alla primitiva Com- 
missione promotrice della soscrizione, si dichiarerà costituita 
la Commissione promotrice delt erezione del monumento nazio- 
nale, e prenderà ogni opportuna determinazione coir au- 
torità conferiate nella stabilita forma elettiva dai contri- 
buenti. 

» Egli è a quel tempo soltanto che, a seconda dei fondi 
incassati, si potrà stabilire qual genere di monumento 
s'abbia a prescegliere , che i progetti saranno esaminali , 
e quello verrà preferto il quale meglio corrisponda ali in- 
tenzione dei soscritlori in tal modo rappresentati , ed alla 
somma che sarà a tal uopo disponibile, non potendosi a 
questa fissare alcun limile prima che la soscrizione non 
sia giunta al suo finale risultato. 

CORPORAZIONI E CITTA 

» Alcune corporazioni proposero di concorrere comples- 
sivamente alla soscrizione, colla condizione espressa che di 
tale loro distinta adesione fosse conservala non peritura 
ricordanza nel monumento nazionale che sarà innalzalo al 
Principe Riformatore. 

» Prendendo una deliberazione in favore o contro una 
tale proposizione, 1 attuale Commissione oltrepasserebbe i 
limiti fissatisi nel programma alle sue attribuzioni. Senza 
compromettere però alcuno dei diritti della maggior Coni- 
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missione da nominarsi col sistema elettivo dai contri- 
buenti, e riservando a quella il deliberare a suo tempo in 
proposito , essa ha intanto stabilito che le corporazioni e 
città le quali uella complessiva loro soscrizione oltrepas- 
seranno il numero di cinquecento azioni avranno il diritto 
di essere rappresentate nella Commissione da un delegato 
di loro nomina. 

» Ritiene però che in ogni altro caso le soscrizioni siano 
contate per individui e non per azioni , poiché in questa 
circostanza , nella quale ogni figlio dell islessa patria ma- 
nifesta come può i sentimenti del suo animo, egualmente 
degna offerta è la sola azione del povero artigiano, come 
le cento del ricco signore. 

Per la Commissione promotrice della Soscrizione 

Il Segr. Prom. E. L. Scolari. 

Alla commissione però non bastava d'aver indicato col 
programma e colle generali norme qui riportate quale si 
fosse la propostasi meta , e per quale via la volesse rag- 
giungere. Ella sentiva il bisogno di chiamare a parte del 
suo progetto , delle sue idee, delle sue speranze tutti i suoi 
concittadini , e particolarmente quelli da lei delegati a 
promotori della soscrizione in ogni parte dei Regi Stati ; 
sentiva il bisogno di rendere a tutti intelligibile il suo 
piano, e di rendere affatto popolare il suo concetto. E a 
questo bisogno provvide il segretario della Commissione , 
pubblicando, e trasmettendo a tutti i promotori della so- 
scrizione una lettera che in islile piano , e confidenziale 
esponeva l'origine, e i primi alti della Commissione , le 
sue intenzioni, come i suoi mezzi, le sue speranze , come 
i suoi voti, tulle insomma le nozioni che in allora si po- 
tessero dare in proposilo. Da questa lellera si riconosceià 



Digitized by Google 



16 

facilmente come la proposta di un istillilo di beneficenza 
qual Monumento al Re Carlo Alberto, del pari che quella 
di un palazzo nazionale per servire anche alle adunanze 
de' rappresentanti del paese già si fossero falle ed espresse 
in modo abbastanza esplicito a quell'epoca anteriore alla 
concessione delle franchigie costituzionali. 

■ 

SUL MONUMENTO NAZIONALE 

I ETTERÀ AD UN FRATELLO ABITANTE IN PROVINCIA 

Fratello Amatissimo , 

« La tua letterina dei 3 del volgente mese mi è giunta 
carissima come le altro tulle che da te mi vengono, sempre 
scritte alla buona, sempre dctlale dal cuore. La corrispon- 
denza trattenuta in così facile e dolce modo è un gradevole 
colloquio fatto a dispetto di qualsiasi distanza, è una con- 
versazione che ci fa dimenticare lo spazio che ci tiene dis- 
giunti, mentre i cuori sono sempre uniti col vincolo dei 
più soavi affetti. 

» Le domande che nell'ultima tua mi rivolgi e per tuo 
conto, come asserisci, e per conto di non pochi tuoi amici, 
mi invogliano a lunga risposta. Tu hai colto nel segno , tu 
mi hai interrogato su cose che io voleva dirti, e per le 
quali ho il cuore caldo; ne tu potevi rivolgerti ad altri, 
che con maggior piacere volesse assumersi l'incarico di 
appagare i tuoi giusti desiderii. Da lutto questo ne viene 
per legittima conseguenza che io ti farò una lunga cicalala, 
un letterone alla Baruffi , che voglio che ti arrivi pel giorno 
de' Re Magi, proprio come una strenna della Befana. 

* Tu vuoi conoscere la storia dell'apertasi soscrizioue per 
l'erezione di un Monumento nazionale che segni l'epoca 
delle saggie Riforme accordate ai suoi popoli dal Re Carlo 
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Alberto; tu vuoi sapere quale esito abbia; se copiosi siano 
ì prodotti delle soscrizioni ; quali progetti già siano pre- 
sentali ; quale sia scelto, e quando sarà eseguilo, e . - . . 
Ma adagio, fratello, adagio; che impazienza è questa? 
Vuoi tu soffocarmi con quest'ammasso di domande? 

» Ma via , voglio tenerti conto dell'ardente amore che 
tu hai per la tua patria , e della sollecitudine che sempre 
avesti per quanto può in qualsiasi modo contribuire al suo 
maggior benessere presente, e rendere vieppiù stabile la 
sua prosperità nell'avvenire. E poi ritengo eziandio per 
buona la ragione addottami del tuo vivere in provincia non 
troppo visitata dai giornali, e, poiché mi sono eroicamente 
assunto l'incarico di essere il tuo Cicerone di Capitale, e 
poiché ho fatta provvista delle occorrenti nozioni presso 
persone che hanno mano in pasta, do bando ai preamboli, 
ed eccomi all'opera. 

» In mezzo alle generose, quanto spontanee dimostrazioni 
di gioia e di riconoscenza colle quali lutti gli onesti citta- 
dini salutarono le desiderale beneGcbe Riforme e la nuova 
era di prosperità colle medesime inaugurata , più d'uno 
pensava che al Sovrano Riformatore dovevasi una dimo- 
strazione non peritura della unanime riconoscenza dei po- 
poli; ed ecco il primo pensiero della soscrizione per 
l'erezione di un nazionale Monumento. 

» Redattosi allora dal Cav. E. L. Scolari un analogo pro- 
gramma ed ottenutane l'opportuna approvazione, fu tosto 
segnalo da quel benemerito Marchese d'Azeglio, che ovun- 
que trattasi di opere cittadine è sempre innanzi a tutti, e 
dalle distinte persone che compongono l'attuale Commis- 
sione promotrice della nazionale soscrizione. Quel pro- 
gramma rivolto, con significato tolto ai tempi romani, a 
lutti i loro concittadini della Capitale c delle varie Provincie 

2 
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ma di una solo patria, ai figli tutti di un istmo padre, 
venne in vani modi pubblicato , ed è quello che bai già 
letto, riprodotto in diversi giornali. 

» Dal medesimo tu hai potuto conoscere lo spirito della 
soscrizione , la maniera colla quale sono raccolte le Orme 
|mt azioni di sole lire due, aflinchè ogni classe di cittadini 
possa concorrervi in proporzione de'suoi mezzi ; e a te, che 
tanto ami l'esattezza, non sarà certamente dispiaciuto di 
vedervi stabilito che, a maggior soddisfazione de contribuenti, 
non meno che dei promotori, sia pubblicato l'elenco generale 
dei soscrittori , del quale si vorrebbe però depositata e a 
tutti visibile qualche copia completa presso qualche pub- 
blica Amministrazione ; e tu pure, come tutti i buoni, avrai 
approvato, che le soscrizioni siano contate per individui e non 
per azioni, poiché m questa circostanza, nella quale ogni figlio 
dellistessa patria manifesta come può i sentimenti del suo 
animo, egualmente degna offerta è la sola azione del povero 
artigiano, come le cento del ricco signore. Vi avrai osservato 
come i rappresentanti delle singole liste di cento soscrittori 
da questi nominali in ripartile adunanze da tenersi nelle 
località ove furono coperte di firme le liste , formino uni- 
tamente ai Promotori della soscrizione la Commissione, la 
quale a suo tempo dovrà determinare la scelta del progetto 
e degli artisti, e provvedere all'esecuzione dell'opera na- 
zionale. Iu questa forma di elezione tu avrai conosciuta , 
la delicatezza de' benemeriti Promotori della soscrizione, 
i quali desiderosi di fare non la propria volontà, come suol 
quasi sempre arrivare in consimili circostanze, ma quella 
dei contribuenti, a loro rimettono ogni autorità. Così, ap- 
profittandosi delle savie leggi e dell'esempio datoci con 
tanta larghezza dal benefico Sovrano , verrà in tale ono- 
revole circostanza inizialo quel sistema di rappresentanza 
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e di elezione che forma la prima gloria delle nazioni più 
incivilite , e che d'ora innanzi sarà la più solida base , il 
palladio delle nostre comunali amministrazioni. 

» Ma io qui batto la campagna ; ritorniamo un po' alle 
fattemi domande. Quale esito , tu mi chiedi , ha la soscri- 
zionc ? Ne sono copiosi i prodotti ? 

» Ottimo ne ò il risultato, copiosi ne sono i prodotti, per 
quanto può risultarne ; questa è la risposta che mi venne 
data , quando io interrogai in proposito le persone , che 
sole possono saperlo. Ma come pretendere che a tali do- 
mande venga risposto in modo esatto prima che i Pro- 
motori delegati a tale uopo in ogni parte dei regii Stati 
abbiano rimandate le loro liste di soscrizione coperte delle 
volute cento firme, siccome è stabilito nel programma? 

» Malgrado però tale circostanza, alcuni dati quasi positivi 
li ho potuto avere da uno dei Membri della Commissione, 
ed io non te no voglio defraudare. Eccoli : circa cinque- 
cento liste di soscrizione destinate per cento firme raduna, 
a qoest ora debbono essere, o saranno ben tosto in circo- 
lazione per le città e i mandamenti dei regii Stati , tutte 
affidale a persone che si assunsero volentieri l'incarico di 
promuoverle nelle località loro designate. Ora la media del 
prodotto delle singole liste , desunta da quelle che già ri- 
tornarono coperte di firme alla Commissione , è di lire 
ottocento. Tu vedi quindi , che se ritornassero le cinque- 
cento liste tutte coperte di firme, ne sarebbero prodotte lire 
400,000 , a cui si dovrebbero ancora aggiungere le com- 
plessive oblazioni superiori a lire mille fatte dalle corpora- 
zioni o dalle città , alle quali già diede nobile esempio la 
città di Torino , votando a tal uopo la egregia somma di 
lire 50,000. 

» Da questo calcolo, che non mi sembra sproporsionato, 
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tu comprendi, fratello, che andando bene le faccende, può 
risultare dallapertasi soscrizione una considerevole somma, 
la quale , depositata di mano in mano che arriverà a lire 
4 0,000, nella cassa della città di Torino, potrà ancora 
avere un non piccolo aumento col decorrere di propor- 
zionali interessi pel tempo che vi rimarrà in deposito du- 
rante l'esecuzione parziale degl'ordinali lavori. 

» A questa somma , mi diceva ancora la persona dalla 
gentilezza della quale ebbi queste nozioni, a questa somma 
si aggiungerà certamente un'altra prodotta da speciali obla- 
zioni falle da alcuni bravi capi maslri ed architetti, i quali 
nell'entusiasmo della loro riconoscenza verso l'ottimo So- 
vrano Riformatore poco dopo la pubblicazione del pro- 
gramma della nazionale soscrizione, proposero essi pure 
I erezione di un monumento tutto a spese ed opera loro. 
Ottima cosa ; ma perchè volersi mettere a parte quando 
l'intera nazione si volge ad un solo scopo? 

» Se ogni corporazione, se ogni città volesse erigere un 
suo monumento speciale, anche con enormi sagrifìzi indi- 
viduali, esse farebbero sempre in misere proporzioni quello 
che il libero unanime concorso di ogni città, di ogni cor- 
porazione, di ogni cittadino dello Stato insieme riuniti fa- 
ranno in proporzioni colossali, e con allo significato, e con 
solenne dimostrazione di quell'armonia, di quella fratellanza 
che tutti deve unire in una sola famiglia dal giorno che il 
benefico Sovrano chiamò a nuova vita i suoi popoli. E a 
questa famiglia, che si unisce per mandare ai più lardi 
posteri un grande, un eterno segno della sua riconoscenza 
verso l'ottimo suo Padre, non vorranno essi pure congiun- 
gersi questi figli, i quali nel loro cuore hanno uguale entu- 
siasmo, ugual riconoscenza? 

» Oh, io lo tengo per fermo; essi si uniranno agli altri 
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loro concittadini, e la testimonianza di riconoscenza sarà 
veramente nazionale, e ne avranno incremento le arti pa- 
trie, abbellimento la capitale dei regii Stati, e i nostri 
migliori artisti avranno una magnifica circostanza per farsi 
un nome illustre nella storia dell'arti belle. 

«Ma qui ricominciano le tue domande. — E quale pro- 
getto sarà scelto , da chi sarà eseguito ? E.... Qui è dove 
io ti dico di nuovo: adagio, fratello, adagio. — Come vuoi 
che si scelga un progetto, quando non si conosce ancora il 
finale risultato della soscrizione, ed è per conseguenza 
impossibile il conoscerne la somma totale? 

» E poi, non è forse stabilito dal programma che tali de- 
terminazioni sono riservate alla Commissione , che debbo 
essere nominata dai contribuenti? E qui, a dirtela schiet- 
tamente, credo che la Commissione promotrice della so- 
scrizione ha fatto opera da scaltra, levandosi con garbo la 
responsabilità di una diffìcile scelta e di una decisiva de- 
terminazione, e rimettendola alla maggior Commissione, la 
quale, rappresentando i contribuenti dietro loro elezione, 
potrà più facilmente conoscerne e soddisfarne in conve- 
niente modo i desiderii. 

« Del resto io sono persuaso che a suo tempo sarà aperto 
un libero concorso a tutti gli artisti, e, se ho bene inleso, 
essi vi saranno adescati con certo sistema che anche i più 
distinti renderà volonterosi a concorrere in si onorevole 
circostanza. Si dice, che sarebbe stabilita una gradazione 
di ricompense pei varii progetti che verranno giudicati i 
migliori: per esempio, un distinto premio per quello che 
sarà fra tutti prescelto, un minore per quello che gli sarà 
più vicino, uno più piccolo per l'altro successivo e via via, 
in modo che i buoni artisti i quali avrebbero presentato 
slimabili lavori , abbenchò non siano questi prescelti , non 
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avrebbero a lanciare un vano e perduto impiego del 
toro tempo. 

» Ciò faceudo , la Commissione distrarrebbe , è vero , dal 
suo più diretto scopo una piccola somma , ma ecciterebbe 
vivamente ogni artista a presentarsi a sì onorevole concorso, 
e questa somma non perduta, poiché destinata ad inco- 
raggi mento alle belle arti, sarebbe lidissima cosa sul totale 
prodotto della soscriziooe, e la perdita, se tale fosse, ri- 
marrebbe ampiamente compensata dal vantaggio di una 
scelta fatta in condizioni assai più larghe e convenienti. 

« Ciò premesso, lo crederesti ? De' progetti in buon nu- 
mero già vennero prematuramente promessi , presentali , 
lanciati al pubblico da impazienti artisti, i quali Urano giù 
calcoli e disegni, senz'aspettare il risultato della soscrizione 
e senza sapere quale somma possa essere disponibile per 
l'esecuzione dei loro progetti. Vuoi tu che io te ne annoveri 
alcuni di quelli già fatti conoscere daloro autori ? Eccone 
per saggio. 

«Altri propone un'Arena Carlo Alberto ; — altri un Arco 
di trionfo, e chi lo vuole a porta di Po, e chi a porta Nuo- 
va ; — altri vuole una Statua equestre ; — altri una Co- 
lonna, un Obelisco con sopravi la statua dil Re; — altri 
un qualsiasi Monumento, purché siavi l'indispensabile con- 
dizione di una o due fontane; — v e chi vorrebbe cambiare 
il monumento in una fregala da guerra, e chi in nuove 
cattedre; — i maniaci filantropi, che le questioni tutte, 
civili , politiche , artistiche risolvono in una sola maniera, 
propongono un'opera di beneficenza intitolata dal hencGco 
Sovrano Riformatore, per esempio, un Ospedale pei conva- 
lescenti, o pei ciechi, o pei ecc. In somma (juot capita, 

tot 8&tlt0lìtl(l£. 

» E a darti ancora una prova della verità di tale asserto, 
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si dà proprio il caso che aneti io, benché non artista, avrei 
il mio progetto belle pronto, e che anch'io, colla mia 
autorità di contribuente , uguale , ben s'intende , a quella 
di ciascuno degli altri cinquantamila circa soscrittori, in- 
tendo far di tutto perchè il mio sia prefetto dalla Commis- 
sione che avrà il non facile incarico di fare una buona 
scelta. 

» E qui te lo espongo in brevi parole: 

» Io vorrei che si elevasse un Pantheon nazionale nel 
quale il primo posto fosse assegnato alla statua del Re 
Carlo Alberto; fosse una rotouda disegnata in proporzioni 
massime, con un piano terreno ripartito in sale per piccole 
adunanze, per biblioteca, per gabinetto di lettura, per 
giuoco, od altro ; e sopra questo piano terreno un solo im- 
menso salone con volta a lazza, con nicchie all'intorno, o 
con semplici piedistalli collocati a ricevere col volgere 
dei secoli le statue dei più benemeriti od illustri conna- 
zionali. 

» Questo salone sarebbe destinalo alle annue, o alle 
permanenti esposizioni di oggetti di belle arti, alle acca- 
demie e feste di pubblica beneficenza, alle adunanze per 
solenni distribuzioni dei premii, a' balli e banchetti nazio- 
nali, pei quali oggetti nou avvi in Torino locale adallo, ed 
e d'uopo rivolgersi per averli alla compiacenza di privali. 

» Posto un tale colossale edilìzio a piedi dell'Alpi , in 
seno alla forte, alla generosa popolazione piemontese, sa- 
rebbe il Valballa dell'Italia oramai risorta al grado di na- 
zione : a questo tributerebbero a suo tempo le varie Pro- 
vincie le statue che esse vorranno innalzare a' loro più 
distinti figli ; e applicandosi vieppiù largamente col volgere 
del tempo le generose istituzioni accordate a' suoi popoli 
dal re Carlo Aiberlo, potrebbe un giorno essere per Torino 
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quello che erano in altri tempi la Sala della Ragione per 
Padova, la Sala dei Cinquecento per Firenze. 

» Fratello, hai tu bene compreso il mio concetto? 
Non sarebbe questo il più degno , il più magnifico monu- 
mento che a duratura testimonianza di sua gratitudine 
elevar possa al suo Principe Riformatore una saggia nazione 
che vede spuntare i giorni del suo più splendido avvenire? 
Qual mezzo migliore di eternare la riconoscenza dei sud- 
diti , quanto l'adoprarsi ad applicare in modo grande e 
generoso le saggio leggi, i nobili principit proclamati dal 
sapiente Sovrano? 

» Ma i prodotti della soscrizione. mi dirai in, basteranno 
per eseguire il tuo colossale progetto? 

» E che duopo, ti rispondo io, che questo edilìzio sia 
in tutte le sue varie parli finito ? Eleviamo le colossali 
pareti, in mezzo ad esse poniamo la statua di Carlo Alberto, 
sovr'essa si compia l'adatta volta, e noi avremo fatto molto ; 
l'uso pel quale è destinato l'edilìzio sarà già possibile; il 
tempo e le circostanze faranno il resto. 

» Tale è il mio progetto , e Dio volesse , che potesse 
essere accolto ! 

» Come però io non ho pretese di sorta , qualunque 
possa essere la scella che farà la Commissione eletta dal 
voto pubblico, io mi vi sottoscriverò sempre con riverenza, 
perchè ho ferma convinzione, che una Commissione formata 
nel modo indicalo dal programma può sola interpretare le 
intenzioni dell'intera nazione. Ad essa almeno non vedremo 
ascritti i primi arrivati e i più intriganti, ma sibbene quelli 
che il paese più slima e più venera. 

» Sei tu ora soddisfallo, fratello carissimo? Ogni tua 
domanda ha avuta risposta ? 

» Ah , qui in fondo del tuo foglio vi è ancora qualche 
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cosa; tu mi scrivi che ingrate sorpresa ti ha fatto un arti- 
coletto inserto nel Messaggio re, nel quale veniva falla una 
indecente, quanto inopportuna osservazione sulla quantità 
delle somme segnate in alcune liste già pubblicato. — 

Che vuoi che ti dica io ? A me sembra una mancanza di 
tatto, un vedere le cifro materiali, e non intendere il senso 
morale, il vero significato delle cose. Ma lasciamo a tulli 
la facoltà di esprimere liberamente le proprie opinioni ; il 
buon senso del pubblico a lutti suol rendere a suo tempo 
giustizia. 

» Noi intanto seguitiamo la via che i migliori nostri 
concittadini ci additano; con moderazione non disgiunta 
da civile coraggio prestiamo il nostro individuale concorso 
alla santa causa della patria. Vincenzo Gioberti , il grande 
filosofo del secolo, il sommo profeta del risorgimento del- 
l'Italia, scrivendo nel passato novembre ad un onorevole 
suo amico in Torino, avvertiva, fra le opere colle quali i 
buoni debbono contribuire alla stabilità delle accordateci 
concessioni , doversi decretare un Monumento al Principe 
Riformatore affinchè veggano i retrogradi che non si può j*h 

» 11 voto del grande Italiano sarà compiuto ; sorgerà il 
progettato Monumento, e la nazione iutera lo avrà decre- 
tato ; le varie provincie e la capitale strette in fratellcvole 
nodo vi scriveranno i loro nomi , e per esse d ora innanzi 
sarà l'arca dell'alleanza : le saggie Riforme accordateci dal 
sapiente Sovrano noi le scolpiremo in marmo, noi le in- 
cideremo in bronzo , affinchè niuna mano sacrilega possa 
mai più cancellarle. 

» Oh , questo nazionale Monumento starà eternamente 
emblema di magnanima concordia fra tulli i figli di una 
istessa patria , e sarà eternamente maestro ai posteri e 
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principi c popoli ; ciascuno di noi lo saluterà con giusto 
orgoglio, e dira in suo cuore: — Anch'io ho portata la min 
pietra a questo patrio monumento. 

» Ma qui mi sembra proprio di sentirmi tirare per l'abito 
— Ehi, fratello, dove vai? Ma questo sente già troppo del 
serio ! 

» Fratello > bai ragione. Questo è tuli 'e licito di mente 
preoccupata. In risposta alle fattemi dimando io voleva 
scriverti poche cose sul nazionale Monumento, e, senza 
accorgermi , ne ho scritte di troppo. Già quand'io ho la 
penna fra le dita , non la lascio scappare cosi facilmente. 
E poi m'era fotta sì buona provvista di opportune nozioni 
per te e pe'tuoi amici, e il farla da erudito mi costava 
cosi poco! 

» In questo caso però la colpa non è tutta mia; tu slesso 
mi affidasti l'incarico di procurarti queste notizie, tu stesso 
m'imponesti di tenerli informalo di quanto può esservi 
d'importante per l'amata nostra patria. E come io penso 
che il soggetto di queste letleronc è veramente patrio , e 
che non jriccola influenza può indirettamente avere sul 
nostro miglior avvenire , così , persuaso di adempiere in 
parte all'affidatomi incarico, ho lasciato correre a sua 
voglia la penna , che ora alfine depongo. 

» Se l'addotta ragione non basta a farmi perdonare un 
tanto abuso di tua pazienza, ti prego, fratello, di avvertire 
che non sempre aggradevoli strenne suole apportare la 
Befana, ma che però i più caldi auguri, e i più teneri 
saluti ora e sempre ti manda dal suo cuore 

Torino il 5 gennaio 4 848. 

// luo affezionat'mimo fratello 
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Collo scopo e coi mezzi indicali nella lettera qui ri- 
ferta nella sua integrità , coll'appoggio della slampa quoti- 
diana della quale uno degli organi più stimabili, il Risor- 
gimento, pubblicava a sue spese un intero foglio dell' e- 
lenco de soscriltori , la Commissione promuoveva alacre- 
mente la pubblica soscrizione pel Monumento della na- 
zionale riconoscenza verso il Sovrano Riformatore. 

I destini del paese si andavano intanto maturando. Addì 
8 febbraio il magnanimo Re Carlo Alberto prometteva 
a suoi popoli una Costituzione, solenne promessa che con 
amore di padre, con lealtà di re egli compieva nel suc- 
cessivo marzo colla promulgazione dello Statuto. La rap- 
presentanza nazionale, la guardia cittadina, la libertà della 
stampa col sovrano decreto dell' 8 febbraio erano poste a 
base d'ogni altra nostra libertà. Come la Commissione pro- 
motrice della pubblica soscrizione avrebbe potuto rima- 
nersene silenziosa spettatrice di si munifico dono del be- 
nefico Sovrano, e di si viva esultanza del riconoscente suo 
popolo? 

Inspirala dalla solenne circostanza , ella pubblicava in 
quel giorno stesso in ogni angolo della capitale e man- 
dava a diramarsi in ogni provincia il seguente suo pro- 
clama : 

Conci Ilari ini! 

» Appena sul nostro orizzonte spuntava il sole del novello 
italiano risorgimeli lo, un popolo intero nell'entusiasmo 
della sua riconoscenza decretava l'erezione di un nazionale 
Monumento al saggio Sovrano che generosamente lo aveva 
chiamato a nuova vita civile. 

* Ora quel sole è giunto al suo pieno meriggio: la sua più 
splendida luce ci irradia , il benefico suo calore ci ravviva. 
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Dal 29 ottobre 1847 all'8 febbraio 1848 noi possiamo 
contare coi giorni gli ottenuti benefizi e le esultanze no- 
stre; di evento in evento noi siamo giunti a quel grado di 
civile prosperila, che pei nostri cuori era un augurio, un 
desiderio, più che una speranza od un presentimento. Il 
maggiore, il supremo dei benefìzi che ad un popolo ma- 
turo a civiltà possa accordare un provvido Sovrano , noi 
l'avemmo oggi; oggi il più grande, il più memorabile av- 
venimento della Monarchia di Savoia si è compiuto. I no* 
stri piò fervidi voti sono appagati , lo nostre più ardenti 
preghiere sono esaudite; noi abbiamo una Costituzione, e, 
mirabile esempio a' popoli ed a' regnanti , noi l'abbiamo 
oltenula colla potenza del nostro amore e della nostra fede, 
noi l'abbiamo ottenuta dalla sola saggezza , dalla sola ma- 
gnanimità del benefico Sovrano. Ora mai che può invi- 
diare la nostra Patria alle nazioni più incivilite? 

» Concittadini ! La memoria di questi faustissimi eventi 
debb'essere eterna; le sante leggi che ci vennero con 
tanta spontaneità, con tanta larghezza accordate, noi 
le incideremo in bronzo, noi le scolpiremo in marmo, af- 
finchè- niuna mano sacrilega possa mai più cancellarle. Il 
Monumento che un'intiera Nazione consacra al suo ottimo 
Sovrano, sarà un testimonio eterno della fratellanza di 
tutti i figli di una stessa patria , sarà l'arca dell'alleanza 
fra la Capitale e le Provincie, sarà nei secoli l'emblema 
della rigenerazione d'Italia. 

Chi, amando la Patria, non vorrà apportarvi il suo 
concorso ? / 

Per la Commissione promotrice 
li Presidente ROBERTO D'AZEGLIO. 

// Segr. Protn. E. L. Scolari. 
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A questo proclama della Commissione succedeva un 
lungo silenzio. Giorni di grandi speranze e di grandi 
disinganni , di somme gioie e d'r sommi affanni corsero 
dal marzo del 4848 al marzo del 1849 ; e cara ad un 
tempo, e dolorosa sarà sempre ad ogni cuore italiano quella 
pagina della nostra storia che narrerà quanto avvenne in 
questo memorabile intervallo di tempo. 

S'era aperta la gloriosa, quanto infelice guerra per la 
indipendenza italiana ; il Piemonte s'era mosso in aitilo 
alla Lombardia coraggiosamente insorta contro lo stra- 
niero oppressore ; da ogni parte dell'Italia i generosi erano 
accorsi alla santa guerra; il Piemonte vi aveva mandalo il 
suo esercito, e il suo Re coi magnanimi suoi figli. Pareva 
che i più fervidi voli di una nobile ed oppressa nazione 
dovessero finalmente essere appagati ! 

La defezione di taluni , e gli errori di altri resero vani 
i più sublimi sforzi di quanti amavano la loro patria , re- 
sero inutili i più gravi sacri firii della nazione ! 

Il Re italiano, lasciato solo a sostenere la lotta ineguale, 
duce di un esercito sfinito da patimenti d'ogni sorta, fu 
soverchialo dalla forza nemica, fu costretto nel fatale 
agosto del 1848 a ritirarsi ne' suoi Slati. 

E quando nel mano del 1849 rilento, voluta dalla na- 
zione, la magnanima prova, ebbe a subire un nuovo e 
più doloroso rovescio, e, innanzi al nemico baldanzoso 
per la ottenuta vittoria , dovette abdicare una corona che 
oramai era divenuta un peso insopportabile alla sua fronte. 
Esule volontario e da tutti compianto, allora egli si allon- 
tanò dal suolo italiano, portando in terra straniera un ani- 
mo affranto da un cupo dolore che ben presto doveva 
trascinarlo ai sepolcro. 
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Chi non ricorda l'ansietà di quo' giorni di lotta, dai 
quali dipendeva la libertà o la schiaviti dell'Italia , e ii 
sommo dolore col quale fu ricevutala dolorosa nuova della 
sconfìtta di Novara, e dell'abdicazione (li Re Carlo Alberto? 
Chi non ricorda la sublime commozione colla quale in quei 
giorni l'avv. Chenal proponeva egli pure alla Camera tlei 
deputali reiezione del Monumento nazionale al Magnanimo 
Re, proposta che ripetuta il giorno dopo dal presidente della 
Camera slessa, marchese Pareto, otteneva per acclamazione 
l'assentimento di tutti i rappresentanti della nazione? 

La Commissione riprendeva allora con alacrità i suoi 
lavori sino a quell'epoca interrotti dalla convinzione che 
non ad altro dovessero i suoi concittadini rivolgere ogui 
loro pensiero, fuorché alla intrapresa guerra. La prima 
pubblicazione che più tardi ella col mezzo della stampa 
quotidiana ad essi rivolse , e particolarmente a' Promotori 
della soscrizione da lei delegati in ogni provincia, fu la 
seguente : 

» La Commissione la quale , istituitasi nei fausti giorni 
della nostra politica rigenerazione, si faceva a promuovere 
una pubblica soscrizione per innalzare un nazionale Mo- 
numento al magnanimo Re che ai suoi popoli concedeva 
le Riforme e lo Statuto, crede oramai giunto il momento 
di attuare questa solenne e non perilura dimostrazione 
della riconoscenza di tutta la Nazione verso l'augusto Fon- 
datore delle nostre libertà. 

» La circostanza che la Commissione promolrice di tale 
soscrizione volle cedere la precedenza a quella di bene- 
ficenza istituitasi poco dopo a une di chiamare anche i 
poveri a parte delle pubbliche esultanze ; le vicende della 
guerra si generosamente intrapresasi per V indipendenza 
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Italiana , la volontà di non distogliere la cittadina benefi- 
cenza da soccorsi destinali all'eroica Venezia, e da quelli 
proposti per le famiglie povere de 1 contingenti chiamati 
straordinariamente sotto le armi ; la speranza infine di 
poter invitare a parte della nostra riconosceuza altri po- 
poli italiani redenti dal giogo straniero ; queste si furono 
le ragioni che indussero la Commissione a ritardare sino 
a questo giorno il compimento dell'assuntosi incarico. 

» E affinchè in questo frattempo i fondi già raccolti 
non rimanessero inerti nelle sue mani , mentre la nostra 
patria incontrava volonterosa ogni sacrifizio a prò della 
causa italiana, la Commissione, lasciando in deposito nelle 
casse de' municipii attenuate per le straordinarie contin- 
genze, le ragguardevoli somme da alcuni di essi già vo- 
tale , stabiliva nella sua tornata de' 1 ."> aprile 1848 di 
versare nel prestito nazionale volontario le somme già 
esatte dai privali soscrittori : e la presa determinazione 
nel di successivo otteneva pieno eseguimento. 

» Dappoiché la fatale giornata di Novara ha posto un 
limite alle nostre più liete speranze, e il sublime sacrifizio 
di Carlo Alberto ha risvegliato in tutti i cuori più vivo il 
desiderio di innalzargli un monumento già decretatogli 
dalla riconoscenza del suo popolo, la Commitsione, in sua 
adunanza del 1 2 correule , ha determinato di invitare i 
Promotori delegati nelle città e proviucie dello Stato a 
rimandarle non più tardi del 1 0 prossimo agosto le liste 
sottoscritte e i fondi raccolti. Pei Promotori che ricevet- 
tero la loro delegazione dal p. p. aprile iu poi, il termine 
ultimo per la trasmissione delle liste e dei fondi raccolti 
\enne fissalo a 30 del prossimo agosto, 
i » Nello stabilire tale epoca per questa trasmissione, la 
Commissione prega i Promotori delegati a voler in questo 
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frattempo fare un nuovo appello alla generosità de loro 
Concittadini, perchè vogliano in qaesli ultimi giorni in- 
scrivere il loro nome, o rinnovarlo per nuovo dono sulle 
liste di soscrizione, affincltè più ragguardevole sia il ri- 
sultalo della medesima. 

» A facilitare poi la trasmissione delle liste e dei fondi 
incassali , si è creduto opportuno dì autorizzare i Promo- 
tori delegati a prendere per le somme raccolte dei boni 
solle regie Poste. Questi boni , intestati in nome proprio 
del sig. F. Riguon, cassiere della soscrizione, saranno per 
maggior regolarità di amministrazione spediti insieme 
colle liste di soscrizione esattamente trascritte al Segretario 
della Commissione. 

» Appena riavute le rimanenti liste saranno tutte re- 
golarmente pubblicale nella forma già usata per le dieci 
prime , e saranno quindi convocali senza ri lardo i suso ni- 
tori delle singole liste per procedere alla elezione dei loro 
rappresentanti nel seno della Commissione definitiva, jalla 
quale, secondo le norme della soscrizione, è rimessa ogni 
decisione relativa alla scelta ed all'esecuzione del monu- 
mento. 

» La Commissione nutre speranza che le somme già rac- 
colte dai privali cittadini, o da qualche municipio per l'e- 
rezione di minori monumeuti al Re legislatore e al cam- 
pione delf italiana indipendenza, quella che vorrà votare 
il Parlamento nazionale in conseguenza del memorando 
voto del 27 p. p. marzo, quelle infine messe insieme dalla 
Guardia nazionale, somme in diversi modi raccolte , ma 
destinate tutte ad un solo scopo, saranno con cittadina ab- 
negazione versate in una sola cassa , affinchè , invece di 
molli piccoli monumenti, un solo se ne elevi , grande , 
maestoso, e degno veramente del Sovrano cui è dedicato, e 
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della Nazione che glielo ha dee re lato. Siano scolpili su di 
esso in marmo od in bronzo le Riforme e lo Statuto , sic* 
chè parola non se ne cancelli per volgere di tempi e di 
eventi, e quel nazionale Monumento sarà come il palladio 
delle nostre libertà , innanzi al quale e principe e popolo 
sentiranno il sacro dovere di rispettare e di difendere le 
libere istituzioni che dal magnanimo Re ci venivano 
largite. 

» E quando lo sconsolalo Esule di Oporto sapra come 
i popoli da lui beneficati hanno provveduto ad eternare la 
memoria della loro riconoscenza , una lagrima di gioia 
scorrerà da quelle ciglia che già tante ne hanno versale 
di dolore , dappoiché in un solo funestissimo giorno il 
magnanimo Principe vedeva fatalmente distrutto il vasto di- 
segno, al compimento del quale aveva consacrala la sua vita. 
Torino, \ 4 luglio 1849. 

Per la Commissione promotrice 
il vice presidente Biscarra. 

// segr. prom. E. L. Scolari. 

Poco dopo la pubblicazione di queste determinazioni 
della Commissione sopravveniva una dolorosa notizia, 
quella della morte del magnanimo Re Carlo Alberto, av- 
venuta in Oporto il 28 luglio. La Commissione , sen- 
tendo allora più vivo il dovere di compiere onorevolmente 
la patriottica sua missione , approvava le seguenti dispo- 
sizioni, quali le venivano proposle dal suo segretario. 

» Carlo Alberto non è più! Il fondatore delle nostre 
libertà, il martire dell'italiana indipendenza non potè so- 
pravvivere fra le sventure della sua patria! — La infausta 
notizia ha mestamente risuonalo in ogni angolo d'Europa, 

3 
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ha dolorosamente commossi 4utU i cuori veramente ita- 
liani , ha tratte le lagrime dagli occhi di tutti i buoni cit- 
tadini del Regno. 

» Da questo punto incomincia il giudizio della storia , 
la quale , facendo giustizia delle esagerazioni e delle ca- 
lunnie dei contemporanei , scriverà nel suo eterno volume 
il nome di Carlo Alberto fra quelli dei principi benefat- 
tori dei popoli, e intorno a quel nome , in quella pagina 
gloriosa, fra le altre gesta del compianto Monarca ricor- 
derà in note incancellabili : Le Riforme — Lo Statuto — 
e La Guerra dell' Indipendenza Italiana. 

» La Commissione che al sommo Legislatore vivente 
proponeva si erigesse un nazionale monumento , e che 
dall'epoca delle riforme sino a questo giorno si adoperò 
attivamente al compimento dell'assuntosi incarico , ora 
sente più sacro il dovero di porre ogni sua cura, ogni sua 
alacrità per ottenere il propostosi fine. Ella sa che Carlo 
Alberto ha colle sue gesta abbastanza provveduto alla sua 
gloria; sa che il monumento più bello e più glorioso 
Carlo Alberto se lo eresse egli medesimo, allorquando 
collo Statuto poneva basi incrollabili alle nostre libertà; ma 
il Monumento che gì' innalza la nazione non è tanto per 
accrescere gloria al Principe , quanto per tramandare ai 
più tardi posteri la memoria della nazionale riconoscenza, 
e per eternare , colla memoria dei beneficii , i benefìci i 
stessi. Quale si fosse il suo concetto, la Commissione già 
lo disse , e gode ora ripeterlo : — Siano scolpite su quel 
nazionale Monumento, in marmo od in bronzo, le Riforme 
e lo Statuto , sicché parola non se ne cancelli per volgere 
di tempi o di eventi ; ed esso sarà come il palladio delle 
nostre libertà , innanzi al quale e principe e popolo sen- 
tiranno il sacro dovere di rispettare e di difendere le li- 
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bere istituzioni che dal magnanimo Re ci venivano lar- 
gite. — 

» Ad ottenere il suo scopo la Commissione fin dai 
primi giorni della nostra politica rigenerazione aveva de- 
legati a promotori della soscrizione i direttori dei comizi 
agrarii di tutto lo Stato , i sindaci di quasi tutti i capo- 
luoghi dei mandamenti, alcuni fra* principali librai dello 
Stato , non che alcuni autorevoli cittadini capi di com- 
merci o di professioni in Torino ed in Genova. A tutti 
questi promotori delegali furono successivamente trasmesse 
tutte le opportune norme e documenti relativi al loro uf- 
ficio, e molle delle liste di soscrizione loro affidate già ri- 
tornarono alla Commissione ricoperte di firme , e i fondi 
raccolti già furono versati nella cassa della soscrizione. 

» Ora la Commissione nell'ultima sua adunanza, a line 
di dar sempre maggiore incremento alla sua opera, ha prese 
le seguenti determinazioni : 

» I. Di trasmettere ai presidenti della Camera e del 
Senato del Regno due liste di soscrizione , con preghiera 
di volerle lasciare depositate nelle rispettive segreterie per 
ottenervi la individuale soscrizione dei membri del Par- 
lamento nazionale. 

» II. Di pregare l'onorevole deputato che nella tornata 
27 marzo proponeva alla Camera l'erezione di un Monu- 
mento nazionale al re Carlo Alberto, di volerle rinnovare 
la sua proposizione allora sì unanimemente accolta dalla 
Camera, presentando un progetto di legge, col quale si 
stabilisca , che un conveniente fondo del pubblico erario 
sia unito alle ragguardevoli somme già offerte a tal uopo 
da privati cittadini e da municipii. 

» IH. Di trasmettere liste di soscrizione ai singoli ve- 
scovi dello Sialo, perche vogliano farsene promotori presso 
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il clero delle loro diocesi , non che a' varii capi dei pub- 
blici dicasteri pei loro unici. 

*> IV. Di far conoscere al Generale comandante la 
Guardia nazionale di Torino il desiderio della Commissio- 
ne , che è pur quello di molti buoni cittadini, che il fondo 
raccolto da questa Guardia nazionale sia versato nella cassa 
della pubblica soscrizione , affinchè non manchi il con- 
corso della medesima al Monumento nazionale , ed anche 
perchè , invece di molli piccoli monumenti , uno solo se 
ne elevi , ma grande , maestoso e degno dell'Uomo cui è 
dedicato , e della nazione che si unanime glielo ha de- 
cretato. 

» V, Di invitare i capi legione e capi battaglione della 
Guardia nazionale delle provincic ad aprire essi pure liste 
speciali di soscrizione, e, incassato il complessivo prodotto 
della soscrizione, inviarlo col ruolo dei soscrittori alla Com- 
missione nei modi e tempo indicali nel paragrafo n. 

» VI. Di trasmettere ad ognuno dei colonnelli dei reg- 
gimenti del R. Esercito una lista di soscrizione, affinchè vi 
si possano inscrivere i nomi di tutti quei militari che vo- 
gliono pagare un ultimo .tributo al loro grande, quanto 
sventurato capitano. 

» VII. Per la Sardegna la Commissione ha trasmesso 
tutte le norme e documenti relativi alla soscrizione ai sin- 
daci di Cagliari e Sassari , lasciando loro ampia facoltà di 
promuovere nei più opportuni modi la soscrizione nel- 
l'isola intera. 

» Vili. Essendosi espresso da alcuni generosi cittadini 
di altre parti d' Italia il desiderio di concorrere essi pure 
a questa solenne dimostrazione verso il magnanimo pro- 
pugnatore della libertà e dell'indi pendenza italiana , la 
Commissione affidò all'onorevole capo dell'Emigrazione 
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iì al ialiti , l'abate Cani croni, un apposita lista di soscrizione. 

» IX. À facilitare la trasmissione delle liste e dei fondi 
incassati, si è creduto opportuno di autorizzare i promo- 
tori delegati , quando non abbiano circostanza piò favore- 
vole, a prendere per la somma raccolta dei boni sulle R. 
Poste. Questi boni, intestati in nome proprio del sig. F. 
Rignon, cassiere della soscrizione , saranno per maggior 
regolarità di amministrazione spediti insieme colle liste di 
soscrizione esaltamente trascritte al segretario della Com- 
missione. 

» X. Ila stabilito infine la Commissione che tutte le 
Viste affidate ai promotori delegati, meno quelle della 
Sardegna, complete o incomplete, siano trasmesse alla Com- 
missione pel 30 corrente agosto, e a quell'epoca, col mezzo 
dei pubblici fogli, si dichiari nominativamente quali siano 
le liste non ancora riavute (1). 

» NB. I promotori , i quali già avessero rinviate alla 
Commissione le loro liste , potranno , ove occorresse , ri- 
cevere nuove soscrizioni in supplementi che segneranno 
col numero della lista già rimandata , e seguiranno del 
resto le norme in quest'articolo stabilite. 

» XI. Dopo il 30 agosto si pubblicheranno le Ulte dei 
soscrittori, si convocheranno le singole centinaia dei me- 
desimi per eleggersi , secondo il regolamento della soscri- 
zione, i loro rappresentanti nella Commissione definitiva , 
la quale, a norma dei fondi raccolti , dovrà prendere ogni 
decisione relativa alla scelta ed air esecuzione del Monu- 
mento nazionale. 

( ! ) Questo termine fu poi prolungato a varie riprese , 
affine di aumentare sempre piò il numero de soscrittori pel 
Mommento nazionale. 
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» XII. La Commissione si riserva di far conoscere 
a suo tempo, c*l mezzo dei pubblici fogli, i nomi 
dei generosi cittadini che più gentilmente e più attiva- 
mente si prestarono a cooperare con lei allo scopo pro- 
postosi. 

» E come la Commissione promotrice della soscrizione 
sa per esperienza quanto la pubblicità influisca sul miglior 
risultato di simili nazionali progetti , essa prega i direttori 
dei varii giornali dello Stato a voler inserire questi cenni 
sul suo operato , e nutre fiducia cbe per sì nobile scopo 
vorranno continuarle quella generosa cooperazione che si- 
nora sì graziosamente le hanno compartita. 
Torino, *3 agosto 4 849. 

/Vr lo Commissione pvotnolfictf^ 
II vice-pres. Biscarra. 

// segr. proni. E. L. Scolari. 

Conseguentemente a queste determinazioni prese dalla 
Commissione, dalla presidenza della medesima furono 
mandate alle Camere due liste della soscrizione, con 
vive istanze per l'approvazione di una legge relativa 
al Monumento nazionale. Le lettere della Commissione, 
furono in pubblica adunanza lette al Parlamento , e di 
ciò fanno fede gli ufficiali rendiconti del medesimo. 

Al Deputato Cbenal fu fatta preghiera , perchè volesse 
rinnovare alla Camera dei Deputali la proposta da lui già 
fatta il 27 marzo, ed egli lo fece nella tornata del -20 
agosto. Il Deputato Durando, prima ancora che la Camera 
fosse costituita ne' suoi uffici, aveva presentalo alia presi- 
denza provvisoria della medesima un progetto di legge 
allo stesso scopo. La Camera, a togliere ogni contesta- 
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aione sull'iniziativa della proposta , dichiarava assumersi 
ella stessa tale iniziativa, e nella tornata del 31 agosto 
approvava il seguente progetto di legge : 

» Art. 1. Sarà innalzalo in questa capitale, e nella piazza 
d'Italia ed Emanuele Filiberto, un Monumento con statua 
colossale in bronzo in memoria del re Carlo Alberto datore 
dello Statuto, e promotore dell'Indipendenza nazionale. 

» %. È aperto per ora sul bilancio del 1850 un credito 
di L. 300m. al Ministro dei lavori pubblici per l'esecuzione 
dell'articolo precedente, la quale somma verrà aggiunta a 
quelle che o già sono raccolte, o potranno raccogliersi da 
spontanee offerte dei privali. 

» 3. Per l'erezione del Monumento, di cui all'art \ , sa- 
ranno invitati tutti gli artisti italiani a formare un disegno. 

» All'autor del disegoo che verrà giudicato il migliore, 
e che sarà approvato, si corrisponderà la somma di L 20m., 
coll'obbligo però al medesimo di formare inoltre, e pre- 
sentare il modello in piccolo nelle proporzioni che verranno 
determinale dalla Commissione , di cui nell'articolo se- 

n Agli autori degli altri due disegni, che dopo il primo 
saranno riconosciuti i più lodevoli, si corrisponderà la 
somma di L. 2,500 per ciascuno. 

» 4. Per l'apertura del concorso, e per giudicare sulla 
scelta ed approvazione del detto disegno, e sul merito degli 
altri in seguito ad una pubblica esposizione di un mese, 
non che per provvedere a quanto possa occorrere per 
l'esecuzione del monumento , sarà insliluita una commis- 
sione composta di sette membri , due dei quali saranno 
scelti fra i senatori del regno , due fra i deputati , e tre 
fra le persone dell'arte. 
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» 5. Il ministro segretario di Slato pei lavori pubblici 
è incaricato dell'esecuzione della presente legge». 

Si è nella circostanza della discussione di questa legge 
che il deputato L. Valerio, sostenendo la convenienza di 
lasciare alla Commissione la scelta della località , e respin- 
gendo l'indicazione di quella di piazza d'Italia, diceva: «Io 
riguardo qual reliquia dell'antica barbarie quell'indicazione 
di via d'Italia, e di piazza d'Italia, e panni sarebbe ornai 
tempo che il municipio torinese pensasse a cancellare una 
siffatta anormalità, un così assurdo anacronismo. Siamo, 
onon siamo noi in Italia?» 

La legge portata al Senato del Regno e discussavi il 
1 5 settembre, vi subiva alcune modificazioni — Si soppri- 
meva nell'art. l'indicazione della località: nella piazza 
d'Italia e dEmamele Filiberto , — e si stabiliva che duo 
consiglieri della città di Torino sarebbero aggiunti alla 
Commissione della quale sarebbe presidente il ministro dei 
lavori pubblici. 

Si fu in quella circostanza che a' 5 novembre la Com- 
missione prendeva e pubblicava le seguenti determinazioni: 

» La Commissione promotrice della pubblica se-scri- 
zione pel Monumento nazionale al Re Carlo Alberto volge 
oramai al compimento della missione che con tanto amore 
si assunse, cou tanta alacri là proseguì sino a questo giorno. 
La perseveranza colla quale fra le vicende ora liete ora 
tristi della nostra politica rigenerazione essa insisteva 
presso i suoi concittadini per ottenere che al magnanimo 
Propugnatore della indipendenza italiana, al provvido Fon- 
datore delle nostre libertà si desse questa solenne e non 



Digitized by Google 



41 

peritura testimonianza della riconoscenza nazionale, fu co- 
ronata dal più favorevole risultato. 

» Rinnovatasi al Parlamento nazionale, dietro invito della 
Commissione, la proposta già fatta nella passata legisla- 
tura dall'onorevole deputato Cbenal , per ottenere cbe l'e- 
rario dello Stato concorresse air erezione del nazionale 
Monumento insieme colla generosità de 1 privati cittadini , 
la Camera dei deputati , accogliendo favorevolmente la 
proposta, stabiliva cbe a tal uopo a fosse per ora aperto 
sul bilancio del i 850 un credito di lire 300,000 al 
ministro dei lavori pubblici , la quale somma verrà ag- 
giunta a quelle cbe già sono raccolte o potranno racco- 
gliersi da spontanee offerte dei privali ». 

» Concorrendo così generosamente all'attuazione del 
patriottica pensiero della Commissione promotrice della 
pubblica ascrizione, la Camera stabiliva in un successivo 
articolo della legge medesima cbe «per provvedere a 
quanto possa occorrere per l'esecuzione del Monumento, 
sarà istituita una commissione composta di sette membri, 
due dei quali saranno scelli fra i senatori del regno, due 
fra i deputati e tre fra le persone dell'arte » . 

» La Commissione che dal 4 novembre 1 847 assumevasi 
l'incarico di promuovere la pubblica soscrizione , disco- 
standosi in ciò dall'uso di altre consimili società, volle cbe 
ai contribuenti medesimi fosse lasciato il diritto di pren- 
dere ogni determinazione relativa all uso dei fondi. Essa 
aveva stabilito nel suo programma « che essendo impos- 
sibile l'adunare in generale assemblea tutti i soscrillori , 
e volendosi d'altra parte che essi siano conveniente- 
mente rappresentali , saranno convocali in riparlile adu- 
nanze di 4 00, indicati dalle singole liste e sotto la 
presidenza di uno dei promotori , nomineranno un de- 
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lì 

togato a rappresentare la lista a cui essi appartengono ; t 
rappresentanti delle singole liste di 1 00 soscrittori, insieme 
riuniti ai sottosegnati promotori, formeranno la Com- 
missione incaricata di provvedere all'esecuzione del pro- 
getto ». 

» Ora che la nomina di una Commissione la quale of- 
fre ogni garanzia ai contribuenti pel Monumento nazio- 
nale fu determinata colla legge votata dalla Camera , la 
Commissione promotrice della pubblica soscrizione , non 
avendo altro scopo che quello di mettere in atto col con- 
corso di tutti il suo concetto, sarebbe d'avviso di rimettere 
alla Commissione che verrà nominata in adempimento a 
detta logge, ogni determinazione relativa all'esecuzione del 
Monumento. 

» Affinchè però questa proposta della Commissione non 
volga a detrimento di un diritto già acquistato dai soscrit- 
tori, essa si rivolge ai singoli promotori delegati in ogni 
parte dei RR. Stati, invitandoli ad aprire un registro nel 
quale si possano inscrivere i soscrittori che , dissentendo 
dalle intenzioni della medesima , vogliano mantenuta la 
citata condizione esistente all'atto della soscrizione. Tali 
registri dovranno essere trasmessi alla Commissione pel 
4 £ prossimo ottobre , ed ove da essi risultasse che la mag- 
gioranza dei contribuenti sia d'avviso contrario a quello 
della Commissione, questa si risonerebbe di fissare l'epoca 
per la convocazione delle singole centinaia di soscrittori 
por procedere alla nomina della Commissione definitiva 
nei modi voluti dal primo programma. 

» Nel portare a conoscenza dei promotori delegati della 
soscrizione, non che dei contribuenti queste determina- 
zioni, la Commissione crede opportuno di dar nuova pub- 
blicità eziandio ad alcune delle disposizioni già adottale 
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nelle passale adunanze e modificale nell'ultima tornala , 
secondo che lo richiedevano le presenti circostanze. 

• ■ • 

■ * 

Seguono alcune disposizioni relative alla trasmissione 
dei fondi raccolti, e l 'enumerazione di alcuni distinti doni 
falli al patriottico scopo, quindi con queste parole termina 
la pubblicazione della Commissione : 

» Questi e altri consimili fatti, addimostrando come 
spontanea sia la riconoscenza popolare, incoraggirono la 
Commissione a progredire alacremente ncll' assuntosi im- 
pegno, e in lei mantennero sempre viva la speranza , ora- 
mai fattasi realtà, che la nazione intera avrebbe degna- 
mente risposto al suo patriottico appello. 
. Torino, 5 settembre 4 849. 

rer tu i.onitn iasione 
Il vice-presidente G. B. Biscarra. 

. // segr. prom. E. L. Scolari. 

Prima ebe fosse dalla Camera approvalo il progetto di 
legge modificato dal Senato del Regno succedeva il 1 7 di 
quel mese la proroga del Parlamento nazionale , foriero 
di un immediato scioglimento della Camera dei Depu- 
tati che la nazione aveva elelli dopo la sventura di Novara; 
in quella circostanza la Commissione si credette in dovere 
di ripubblicare le seguenti parole : 

>» Sa la Commissione , che Carlo Alberto ha colle sue 
gesta abbastanza provveduto alla sua gloria ; sa che il Mo- 
numento più bello e più glorioso Carlo Alberto se lo 
eresse egli medesimo , allorquando collo Statuto poneva 
basi incrollabili alle nostre libertà ; ma il Monumento che 
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d'innalza la nazione non è lanlo por accrescere gloria al 
Principe, quanto per tramandare ai più tardi posteri la 
memoria della nazionale riconoscenza, e per eternare, colla 
memoria dei beneficii, i beneficii stessi. Quale si fosse il suo 
concello , la Commissione già lo disse , e gode ora ripe- 
terlo: Siano scolpite su quel nazionale Monumento in 
marmo, od in bronzo le Riforme e lo Statuto, sicché pa- 
rola non se ne cancelli per volgere di tempi o di eventi : 
ed esso sarà come il palladio delle nostre libertà , innanzi 
al quale e principe e popolo sentiranno il sacro dovere di 
rispettare e di difendere le libere istituzioni che dal Ma- 
gnanimo Re ci venivano largite » . 
Torino, 18 novembre 1849. 

Per h Commissione 

Il Prom. Seg. E. L. Scolai». 

Registrando ile' pubblici fogli alcuni fra i più generosi 
doni falli al patriottico scopo, fra i quali con italiana com- 
piacenza annovera quello di L. 1,000 votate dalla città 
di Firenze, la Commissione nuovamente vi sollecitava il 
concorso delle Camere il 1 4 gennaio 4 850. - 

» — Questo lodevole gara nel rispondere air appello 
fallo dalla Commissione ai suoi concittadini manifesta sem- 
pre più come vivi siano i senlimenti di afletto e di vene- 
razione di lutto un popolo verso l'immortale Fondatore 
delle nostre libertà, e quanto bene la Commissione li in- 
terpretasse, facendosi promotrice di questa solenne e non 
peritura testimonianza della nazionale riconoscenza. 

» La Commissione nutre speranza che il Senato del 
Regno e la Camera dei Deputali, rinnovando bentosto il 
loro voto sulla legge colla quale è stabilito che un con- 
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veniente fondo del pubblico erario sia unito alle ragguarde- 
voli somme già da essa raccolte , daranno opera alla più 
pronta e più splendida attuazione di questo nazionale 
progetto » . 

Per la Commissione promotrice 

II segr. prom. E. L Scolari. 

i 

1 voti della Commissione erano nuovamente ripetuti il 
4 maggio del 1850 colla seguente sua pubblicazione: 

» La Commissione promotrice della pubblica soscrizionc 

delle nostre liberta vede con gioia avvicinarsi il giorno che 
porterà il compimento dell'opera da lei intrapresa. Da 
tutte le provincie dello stato le pervennero liste coperte 
di ascrizioni e fondi raccolti. Malgrado le difficoltà dei 
tempi, i cittadini, senza distinzione di condizioni e di for- 
tune, corrisposero all'appello della Commissione, e Toro 
del ricco come l'obolo del povero furono ad un tempo 
prodigati al patriottico scopo. Alcuni municipii, seguendo 
l'esempio dato da quello di Torino, che sin dal 1847 vo- 
tava a tal fine una somma di lire 50,000 , decretarono 
di concorrere con proporzionale offerte all'erezione del 
Monumento nazionale ; e la Commissione spera che prima 
di chiudere i suoi registri vi potrà inscrivere i nomi di 
non pochi altri. 

» I diversi corpi dell' Esercito e quelli della R. Marineria 
vollero essi pure pagare il loro tributo alla memoria del 
generoso quanto sventurato loro duce ; e. la Commissione, 
riservandosi d' inscriverli nell'elenco generale delle soscri- 
zioni , pubblicava di tratto in tratto alcune delle lettere 
colle quali le venivano trasmesse le liste e le offerte dei 
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medesimi. Non poche liste che, affidate ai promotori il u Io- 
gali nelle varie parti dello Stato, vanno tuttavia rico- 
prendosi di Orme, e che a tempo opportuno saranno ri- 
chiamate dalla Commissione, verranno ad aumentare i 
fondi ora già raccolti, e provvisoriamente, a termini delle 
norme della pubblica soscrizione, depositati nella tesoreria 
della citta di Torino. 

» A raggiungere più compiutamente il propostosi scopo, 
ora la Commissione rinnova i suoi voti perchè il Parla- 
mento nazionale voglia con sollecitudine dare la sua ap- 
provazione alla proposta di legge ripetutamente presen- 
tatagli , colla quale è aperto un ragguardevole credito al 
Ministro dell'interno per concorrere all'erezione del pro- 
gettato Monumento. Questo ancor più a ragione potrà 
direi Monumento nazionale, quando alle offerte dei privati 
si aggiunga il concorso delle finanze dello Stato, e quando, 
riguardo ai modi ed alle condizioni dell'esecuzione , ver- 
ranno da' rappresentanti della nazione prese le opportune 
deliberazioni, cui la Commissione promotrice della soscri- 
zione già dichiaravasi disposta ad aderire. 

» Allora solamente quando tale risultalo de 1 suoi lavori 
avrà ottenuto, la Commissione crederà aver adempito 
all'assuntosi incarico , e sarà lieta di aver proposta sin 
dai primi giorni della nostra politica rigenerazione , e di 
avere quindi , in difficili circostanze , promossa con per- 
severanza e con alacrità questa solenne e non peritura 
dimostrazione della nazionale riconoscenza , che altamente 
onora il popolo che spontaneamente la dà, e la memoria 
del Principe al quale è consacrala. Cosi i dolorosi avve- 
nimenti cui soggiacque la nostra patria non ne avessero 
sino ad ora impedita l'attuazione, che, forse vivente ancora 
il magnanimo Re , sarebbe sorto questo Monumento che 
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;i posteri farà fede dell'affetto e della riconoscenza di 
un'intera nazione verso il provvido fondatore delle sue 
libertà, verso il generoso propugnatore dell'italiana indi- 
pendenza ! 

Torino, 1.° maggio 1850. 

rer la Lommusstotie piotnoiitcc f 
// presidente Roberto d'Azeglio. 

// prom. segr. E. L. Scolari. 

Finalmente i voti ripetutamente espressi dalla Com- 
missione venivano appagati. Nella tornata 1 \ dicembre 
del passalo anno la Camera approvava una legge che, ac- 
cettata poi senza discussione dal Senato del Regno nella 
tornata del 23 slesso mese, veniva promulgata il 31 di- 
cembre slesso concepita ne' seguenti termini. 

VITTORIO EMANUELE II , ecc. ecc. 
» Il Senato e la Camera dei Deputali hanno adottato ; 
» Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
» Art. \ . Sarà innalzato nella capitale del Regno un 
Monumento in memoria del magnanimo Re Carlo Alberto 
datore dello Statuto e promotore della Indipendenza ila- 
liana. 

» Art. %. Sarà a quest'oggetto instituita una Commis- 
sione di undici membri , composta nel modo seguente : 
Ministro dei Lavori Pubblici, Presidente; Ire Senatori e 
tre Deputati nominati dalle Camere per mezzo dei rispet- 
tivi Presidenti; tre membri a scelta del potere esecutivo; 
un membro del Consiglio municipale della Città di 
Torino. 

» Art. 3. La Commissione determinerà la natura del 

Monumento, il luogo in cui dovrà innalzarsi, e sceglierà 
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gii artisti ai quali verranno affidate la formazione del pro- 
getto e la sua esecuzione. 

» Art. 4. La Commissione continuerà nel sno incarico, 
invigilando l'esecuzione dell'opera Ano a che sia condotta 
a termine. 

» Art. 5. Sara stanziata per l'esecuzione del Monumento 
una prima somma di lire trecentoventicinque mila , di cui 
venticinquemila sul bilancio del mille ottocento cinquantuno 
per la formazione dei progetti e trecentomila ripartite nei 
successivi bilanci del mille ottocento cinquantadue e mille 
ottocento cinquantatre. 

» Le somme già raccolte o da raccogliersi in seguito a 
qualunque spontanea offerta potranno essere aggiunte a 
quelle già stanziate o da stanziarsi dal Parlamento. 

» 11 ministro segretario di Slato per i lavori pubblici e 
quello delle finanze sono incaricati , ciascuno per la parte 
che li concerne, dell'eseguimento della presente legge, che 
sarà registrata all'ufficio del controllo generale, pubblicata 
ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 
Torino, il 31 dicembre 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 
V. Siccardi. — V. Nigra. — V. Colla. 

Paleocapa. 

In seguito alla promulgazione di questa legge, la Com- 
missione pubblicava le seguenti determinazioni da lei 
prese in sua adunanza del 2 1 gennaio ora scorso. 

» Quando il magnanimo Re Carlo Alberto fece dono a' 
suoi popoli di saggie e desiderate riforme che dovevano 
segnare un'era nuova nella patria storia, e aprir l'adito a 
piò larghe franchigie , una Commissione formatasi dietro 
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una pubblica soscrizione pei* elevare al grande Legislatore 
un Monumento che a' più tardi posteri facesse fede della 
gratitudine di un'intera nazione da lui chiamata a nuova 
vita. * 

i All'appello di questa Commissione rispondevano con 
nobile gara di riconoscenza e cittadini e municipii e, mal- 
grado le vicende ora liete, ora tristi della patria italiana, 
un ragguardevole fondo fu da essa raccolto e collocato 
con fruttifero impiego presso la città di Torino, soscriltrice 
ella pure per egregia somma al progettato nazionale Mo- 
numento. 

» A far sì che più degno questo fosse del Magnanimo 
cui si innalzava, e della nazione che con unanime spon- 
taneità glielo aveva decretato, la Commissione più d'una 
volta faceva istanza perchè con voto del Parlamento nazio- 
nale si sancisse il voto dei cittadini , ed alle considerevoli 
loro obblazioni s'aggiungesse il concorso del pubblico erario. 

» Colla legge approvata ad unanimità dalle Camere e 
sancita dal Re iu data del 31 dicembre, le speranze della 
Commissione furono appagate; con quella legge fu assicu- 
rato nel più splendido modo l'eseguimento del patriottico 
progetto, del quale sin dai primi giorni della nostra politica 
rigenerazione ella si era assunto l'incarico. 

» Ed egli è in questo momento che la Commissione 
riconosce conveniente di richiamare l'attenzione del paese 
su alcune delle determinazioni a lei suggerite in diversi 
tempi da) più vivo desiderio di conseguire il suo intento , 
e su quelle che crede ora opportune a compimento del- 
l'assuntosi incarico. 

» Promovendo una pubblica soscrizione in tempi nei 
quali le forme costituzionali non erano ancora introdotte 

4 
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nella nostra patria, la Commissione, discostandosr in ciò 
dalle abitudini di altre società promotrici di consimili so- 
scrizioni, aveva stabilito che a' contribuenti stessi fosse 
riservato il diritto di prendere ogni determinazione relativa 
all'attuazione del progettato Monumento. E poiché ricono- 
sceva impossibile radunare in generale assemblea tutti i 
soscrittori, e voleva d'altra parte che e' fossero convenien- 
temente rappresentati , stabiliva che sarebbero convocati 
in ripartite adunanze di singole centinaia indicate dalle 
singole liste, e avrebbero eletto un delegato a rappresen- 
tare quella cui essi appartenevano; i rappresentanti poi 
delle singole liste di cento soscrittori, insieme riuniti, avreb- 
bero formala la Commissione incaricala di provvedere al- 
l'esecuzione del progetto. 

» Nei primi giorni del settembre 1849, allorquando con 
una legge per l'erezione di un Monumento nazionale pro- 
posta alla Camera dei Deputati si provvedeva alla nomina 
di una Commissione che avrebbe offerta ogni garanzia ai 
contribuenti pel medesimo, la Commissione promotrice 
della pubblica soscrizione, non avendo altro scopo se non 
quelle di porre in atto col concorso di tutti il suo concetto, 
fu d'avviso di rimettere alla Commissione che sarebbe 
nominata in adempimento di detta legge ogni determina- 
zione relativa all'esecuzione del Monumento. 

» Affinchè però questa sua proposta non volgesse a 
detrimento di un diritto già acquistato dai soscriltori, essa 
si rivolse colla pubblicità della stampa ai singoli promotori 
della soscrizione delegati in ogni parte dei regi Stali, in- 
vitandoli ad aprire un registro nel quale si potessero inscri- 
vere quelli fra essi che, dissentendo dalle intenzioni della 
Commissione , volessero mantenuta la condizione esistente 
all'alto della soscrizione. 
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» Nessuna opposizione essendosi falla da qualsiasi dei 
soscriltori alla proposta della Commissione, ed essendo ora 
approvala la legge colla quale è stanziata una somma di 
lire 325 mila per l'erezione del Monumento nazionale, ed 
è stabilito che le somme già raccolte, o da raccogliersi in 
seguito a qualunque spontanea offerta potranno essere 
aggiunte a quelle già stanziate o da stanziarsi dal Parla- 
mento , la Commissione crede essere giunto il momento di 
porre in allo la determinazione da lei presa nella sua adu- 
nanza del 5 novembre 1847. 

» Riunitasi perciò dietro invito dell'officio di sua pre- 
sidenza, la Commissione in sua adunanza di ieri ad una- 
nimi voli ha stabilito : 

» Che sia posto a disposizione del Ministro de' lavori 
pubblici, unitamente ai relativi interessi, la capitale somma 
di lire 62,500 già raccolta colla soscrizione pel Monu- 
mento nazionale da lei promossa fra privati cittadini , af- 
finchè sia detta somma aggiunta a quella votata dal Par- 
lamento nazionale allo stesso scopo. 

» Che sieno riclamale le liste aflidale a' promotori dele- 
gali e non ancora a lei restituite, le quali, unitamente alle 
somme in esse inscritte , dovranno essere trasmesse al 
cassiere e membro della Commissione, sig. Felice Rignon, 
entro lutto il prossimo marzo. 

» Che sia continuata e compiuta la pubblicazione del- 
l'elenco dei soscrittori , colhndicazione delle liste a quel- 
l'epoca non restituite nò per originale, nò per copia. 

» Che insieme con un sunto degli atti della commis- 
sione sieno stampate in un opuscolo da trasmcllersi ai 
singoli promotori delegali in ogni parte dei regii Stati le 
pubblicazioni da lei falle in diversi tempi ed allo stesso 
scopo. 
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» Che le ragguardevoli somme già votate da città e da 
corpi morali e non ancora versate nella cassa della Com- 
missione, non che quelle che rimangono a raccogliersi colle 
liste non ancora restituite siano da lei depositate progres- 
sivamente nella tesoreria della città di Torino, riservandosi 
la Commissione di fissare il tempo, nel quale anche questi 
nuovi fondi, prelevate su di essi le occorse spese di posta, 
di stampa e di ufficio , saranno posti a disposizioue del 
Ministro dei lavori pubblici. 

» La Commissione ha inoltre incaricata la sua presi- 

» Di partecipare al sindaco della città di Torino le de- 
terminazioni da lei prese , affinchè egli conosca la defini- 
tiva destinazione del deposito fatto alla tesoreria della città, 
e vegga se sia il caso di ottenere dal consiglio delegato di 
questa una nuova approvazione per mettere a disposizione 
del Ministro dei lavori pubblici , unitamente a' fondi rac- 
colti dalla Commissione, la somma di lire 50,000, per la 
quale la città di Torino si è fatta sottoscrillrice alle liste 
della Commissione; 
• » Di rivolgersi al Comando superiore della Guardia Na- 
zionale di Torino per riconoscere se, in evasione delle pre- 
cedenti pratiche cui si riferiva il suo foglio 29 agosto 
1849, N. 1172, e ad esempio delle altre Guardie Nazio- 
nali dello Stato, intenda versare in una sola cassa insieme 
ai fondi raccolti dalla Commissione e destinati dalla pub- 
blica riconoscenza all'erezione del Nazionale Monumento 
la somma raccolta fra gli ufficiali e militi di questa Guardia 
Nazionale per l'erezione di un Monumento al Re Cablo 
Alberto ; 

» E finalmente di trasmettere copia al Ministro dei la- 
vori pubblici delle determinazioni da lei prese, cstcrnan- 
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dogli a» ì un tempo i suoi voli per la pronta creazione della 
Commissione che deve provvedere all'eseguimento del pa- 
tri olii co progetto , del quale, sin dal 4 novembre 4847 » 
ella si assumeva l'iniziativa. 

» Promotrice attiva, e perseverante in diffìcili tempi, e 
tra non poche difficoltà di una solenne e non peritura 
dimostrazione della nazionale riconoscenza verso il Magna- 
gnimo che a' suoi popoli fece dono della libertà , e tentò 
far dono all'Italia dell'indipendenza, la Commissione spera 
che il Monumento a lui decretato sorgerà quale la magna- 
nimità di Carlo Alberto, e i voti di un'intera nazione lo 
riclamano. 

» Ella spera (e qui ripeterà un'ultima volta le parole 
stesse colle quali ella iniziava e promoveva la pubblica 
soscrizione pel nazionale Monumento), ella spera che questo 
sorgerà grande , maestoso , degno veramente del Sovrano 
cui è dedicato , e della nazione che glielo ha decretato. 
Ella spera che sovr' esso saranno scolpite in marmo o in 
bronzo le Riforme e lo Statuto , sicché parola non se ne 
cancelli per volgere di tempi o di eventi. Ella spera che 
quel nazionale Monumento sarà come il palladio della 
nostra libertà , innanzi al quale e principe • popolo più 
vivo sentiranno il saero dovere di rispettare e di difendere 
le libere istituzioni che dal Magnanimo Re ci venivano 
accordale. 

» Sono questi i voti che forma la Commissione promo- 
trice della pubblica soscrizione nell'alto di porre a dispo- 
sizione del governo i fondi da lei raccolti pel Monumento 
nazionale; solennemente esprimendoli in questa circo- 
stanza, ella crede adempiere ad un sacro dovere contratto 
verso i cittadini che, rispondendo al suo appello, apporta- 
rono il loro spontaneo concorso al patriottico intento. 
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» Ed ella nutre fiducia che quegli suoi voli saranno 
esauditi. 

Torino, 21 gennaio 1854. 

Per la Commissione promolrice 
Il V. Presidente G. B. Biscarra. 

// Seg. Prom. E. L. Scolari. 

Alle domande che la Presidenza della Commissione 
loro rivolgeva a termini delle determinazioni qui riferte , 
facevano patriottiche risposte il Sindaco delia Città, il Co- 
mandante la Guardia nazionale , e il Ministro de 1 lavori 
pubbliei. 

La Citta di Torino dichiarava aver già portata su' suoi 
bilanci la maggior parte della somma da lei volala pel 
Monumento nazionale. 

La Guardia nazionale deliberava di unire i fondi da lei 
messi insieme con quelli già raccolti colla ascrizione fra 
cittadini e con quelli votati dal Parlamento ad uno stesso 
scopo. 

Il Ministro de* lavori pubblici completava la Commis- 
sione definitiva in parte nominata dalle Camere, e i primi 
alti della medesima ci venivano riferiti nella gazzetta uf- 
ficiale del 1 3 febbraio ne' seguenti termini: 

» La Commissione i [istituita colla legge del 31 di- 
cembre 1850 per l'erezione del Monumento in memoria 
del magnanimo Re Carlo Alberto diè principio fino dal 
giorno 2 corr. ai suoi lavori sotto la presidenza del signor 
Ministro dei lavori pubblici. 

» Ella elesse a suo vice-presidente il Senatore cav. 
Cibrario, ed a suo segretario il Deputato Rosellini. 

» Fra i varii punti sui quali la Commissione è dalla 
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togge chiamata a deliberare , ella trattò oeir ultima sua 
adunanza della scelta del luogo in cui dovrà innalzarsi il 
Monumento: la discussione cadde più specialmente sui tre 
luoghi qui appresso: 

» 4. Area interposta tra il palazzo Carignano ed il 
nuovo collegio delle Provincie. 

» % Piazza Emanuele Filiberto a porta Palazzo , mo- 
dificata secondo il nuovo piano che sta per essere appro- 
vato dal municipio. 

• 3. La nuova piazza che sta per aprirsi oltre Borgo 
Nuovo sul prolungamento delle vie della Posta e del- 
l'Arco , e le di cui dimensioni saranno quelle medesime 
della piazza San Carlo. Questa piazza sarà in tutto il suo 
ambito circondata da portici » . 

A questo punto la missione assuntasi dalla Commissione 
promotrice della pubblica soscrizione si sarebbe potuto 
considerare come compiuta; ma in presenza dei diversi 
progetti di Monumento nazionale presentati e dell'appello 
alla pubblica opinione fatto in certo modo dalla Commis- 
sione deGnitiva , ella, a nome eziandio dei contribuenti alla 
soscrizione da lei aperta, si credette in dovere di espri- 
mere il suo voto in proposito. 

Già parecchi progetti erano a lei stati trasmessi, de' 
quali particolarmente aveva fissata la sua attenzione quello 
presentato iM 5 ottobre del 1849 dal distinto artefice 
cav. Gabriele Capello, detto Moncalvo, da lui disegnalo in 
litografìa che qui viene riprodotta , e spiegato con queste 
slesse parole che togliamo dai cenni pubblicati dall'autore 
unitamente al disegno del Monumento da lui progettato. 

« Senza discutere più oltre a quale delle piazze attuali 
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della Capitale si debba dare la preferenza , egli opine- 
rebbe piò convenevole l'elevarlo a cavaliere della via fre- 
giata dell'augusto nome di Carlo Alberto , nel meno del 
giardino da essa diviso , ove si potrebbe costrurre un 
grandioso Arco trionfale, sotto cui possano comoda- 
mente transitare e uomini , e cavalli , e nella spessezza , 
ossia profondità del quale starebbero benissimo due nic- 
chioni con fontane che, oltre al maggior decoro dell'opera, 
offrirebbero non poca utilità ai Cittadini. 

» Si potrebbero formare due piazzette semicircolari , 
tagliando a segmento di circolo gli angoli del giardino, ed 
ai punti di base colle vie d'Angennes e delle Finanze , 
collocare quattro piedistalli, con suvvi quattro statue al- 
legoriche alle virtù del Re, che in statua colossale si col- 
locherebbe alla sommità dell'arco , in atto, dirò così, di 
additare a chi l'osserva, il frullo di tutte le sue cure , di 
tutti li suoi pensieri , di tutti li suoi dolori , compilato 
nelle due Camere elettiva l una, del Senato l'altra , quale 
si adatterebbe nel nuovo Collegio delle Province, e si for- 
merebbe in questo modo un gruppo magnifico de' tre 
poteri creati collo Statuto largitoci con tanta spontaneità 
ed effusione di cuore ». 

Già dal 1 3 giugno di quello stesso anno il marchese 
Roberto d'Azeglio, Senatore dei Regno, e direttore della R. 
Pinacoteca, allo scopo di far cessare il vandalismo che in 
pieno secolo xix condanna ad una fatale distruzione i ca- 
po-lavori dell'arte raccolti in quella preziosa galleria, vero 
tesoro della nazione, proponeva con sua lettera al Ministro 
dell'interno che il Senato del Regno fosse trasferto nel lo- 
cale prima destinato a Collegio delle Provincie , ora a 
provvisorio quartiere de' Granatieri già Guardie. 
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Nella tornata 30 gennaio 1350 del Senato del Regno il 
m. d'Azeglio innanzi a quell'onorevole consesso rinnovava 
la sua proposta, completandola con quella del Monumento 
nazionale. Egli pronunciava in tale circostanza il seguente 
discorso, a cui vennero dall'autore fatte alcune aggiunte 
a complemento del progetto da lui proposto. 

Signori Senatori, 

» Sin dal 13 giugno 1849 io trasmetteva al Ministero 
degli Interni una memoria in cui dimostrava la necessità 
di provvedere al collocamento della R. Galleria in un'ap- 
posita località, stante il danno che dalle occorrenze della 
stagione invernale emerge ai capolavori adunati in queste 
aule, le quali furono da due anni in qua assegnate a 
stanza al Senato del Regno. Intendendo ad agevolare l'in- 
dispensabile separazione di due istituti che per opposizione 
di organiche condizioni sono fra loro incompatibili, e causa 
l'uno all'altro di reciproco pregiudizio, io proponeva fosse 
per cura del Ministero preparata al Senato un'apposita 
dimora nel novello edilìzio che sin dal 1847 aprivasi al 
Collegio delle Provincie sul lato orientale del parallelo- 
grammo che ha per base il palazzo Carignano, ove me- 
diante alcune disposizioni architettoniche appropriate al- 
l'uopo, saie bbesi facilmente potuto ottenere una sala suffi- 
ciente alle tornate ordinarie, e convenevolmente ordinare 
gli uffizi, la segreteria , la biblioteca, gli archivi, lo studio 
stenografico, mantenendo esclusivamente e sino a nuovo 
ordine l'uso del gran salone del palazzo Madama alle so- 
lenni riunioni dell' intero Parlamento. 

» Con dispaccio ministeriale del ^ 8 dell' istesso mese 
l'onorevole sig. cav. Pinelli mi rispondeva avere egli rico- 
nosciuta l'importanza de' miei richiami, ed essere per 
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concertarsi col Ministero dei lavori pubblici, affinchè ve- 
nisse ordinata al R. Uffizio d' Arte una disamina del piano 
proposto onde promuoverne l'esecuzione. Ma le calamita 
che a quel tempo agitarono la nostra patria, distrassero 
da tali pensieri l'animo di chi ne stava al governo , e fu 
mestieri cedere all'urgente necessità di aprire nuovi quar- 
tieri alle fanterie del presidio, da cui trovasi quell'edilìzio 
tuttora occupato. 

» La grave malleveria che gravita sul direttore di un 
istituto che in sè racchiude tante preziose tavole , fra cui 
parecchie, oltre all'essere rarissimi cimelii di un'arte or 
tralignata, sono pure per noi un monumento di gloria pa- 
tria, perchè o raccolte dai piò insigni fra i Principi Sa- 
baudi, o ritraenti le vittorie delle loro armi, mi muove a 
rinnovare quelle istesse mie rappresentanze in faccia a 
questo stesso illustre consesso, al cospetto del popolo che 
mi ascolta, a cui un atto munifico di quel Principe, che 
della grandezza dell'animo suo ebbe nominanza nella storia, 
largiva i più nobili ornamenti della reggia, dedicando 
quelle rare tele agli studi pubblici , e facendone ormai la 
precipua gemma del tesoro nazionale. 

» Nel sollecitare in questo giorno con iterate istanze 
l'attuazione di tale proposta, non solo è mio intendimento 
concorrere, in quanto a me spella, a far sì che la Camera 
Senatoria trovisi onorevolmente collocata in una residenza 
che dalle arti può senza grave dispendio essere fatta di lei 
degna, ma di provvedere altresì alle crescenti iatture che 
dal calore artifìziale emanano a quei preziosi e irreperibili 
capolavori , restituendo cosi ai cultori , come agli amatori 
del bello, una delle piò splendide creazioni che illustras- 
sero il regno di Carlo Alberto. 

» Io sono d'avviso che nella proposta da me fatta l'anno 
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scorso sulla transazione del Senato nel summenlovato edi- 
Tizio , oltre alla convenienza di reintegrare nella plenitu- 
dine di lor varia individualità due istituti che nella attuale 
loro congiunzione reciprocamente si paralizzano, contengasi 
il germe d'uno dei più stupendi monumenti architettonici 
che possano abbellire una capitale : anzi aggiungerò di più 
che, stante la natura del silo e del terreno, forse in nes- 
sun altra metropoli europea si potrebbe rinvenire sotto 
tante condizioni di convenienza, di centralità, e di civica 
decorazione la riunione delle due Camere del Parlamento. 
Sarebbe mio pensiero che, aperta fra quelle interne pareli 
una sala di capacità sufficiente alle giornaliere adunanze 
del Senato fosse noi costrutta e magnificamente adornala 
una vasta aula destinata a quelle cerimonie più solenni ove 
si trovano insieme accolti e i Senatori e i Deputali: la sua 
area potrebbe comprendersi in un edilìzio semicircolare 
sporgente verso il giardino di contro air attuale strada 
Carlo Alberto. Nell'intento di facilitare viemmeglio le co- 
municazioni del Ministero colle due Camere, o quelle dei 
membri d'una Camera coirai tra, sarebbe quindi opportuno 
collegare i due opposti edilìzi con un grandioso porticato 
a emiciclo , o a parallelogrammo , sostenuto da colonne 
marmoree e ornato da un terrazzo a balaustri sporgenti 
sull'acroterio; sui pilastri corrispondenti alle colonne sor- 
gerebbero le slatoe dei guerrieri più insigni fra quelli che 
presero parte alla guerra dell' indipendenza : nel novero di 
queste, quattro principali sarebbero collocate nella parte 
centrale dell'emiciclo formato dal porticato, in mezzo alle 
colonne che ne segnerebbero le due opposte entrale ; due 
di esse rappresentanti i principi guerrieri che fornirono si 
grandi esempi di valore nello battaglie e di costante animo 
nelle avversità; le altre due, i generali del nostro esercito, 
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morii sul campo di battaglia, formerebbero ivi degno cor- 
teggio all'Eroe che fu iniziatore e martire della santa im- 
presa. 

» 11 perimetro di tale porticato verrebbe chiuso d'ogni 
intorno da una ricca cancellata che solo lascierebbe aperta 
al passo pubblico la sua parte centrale, corrispondente ai 
due opposti lati della via Carlo Alberto. Converrebbe che sulle 
volte e sulle interne pareti di questo recinto (ad imitazione 
dei Greci nel portico del Pecile o dello Stoa d'Atene, o nel 
Leschés di Sparta) fossero a fresco rappresentati i fatti più 
gloriosi della guerra combattuta dal Re Carlo Alberto , e 
gli atti più generosi da esso compiti durante il suo regno, 
onde gli esempi di virtù, di valore , di magnanimità lasciati 
a noi da quel Monarca si trovassero continuamente come 
un libro aperto avanti agli occhi del popolo , come esem- 
plare perennemente esposto all'ammirazione, all'instruzionc, 
all' imitazione della gioventù subalpina. Nell'esterna pe- 
riferia dell'emiciclo formato dal porticato , e a guisa di 
nobilissimo fregio sull'architrave di esso, vorrei figurassero 
in lungo ordine collocati gli slemmi di tutte le provincie 
del regno , sostenuti dalle figure allegoriche che ne con- 
traddistinguono il carattere , con sopravi una lapide mar- 
morea su cui venissero scolpiti i nomi dei municipii, dello 
città e dei sindaci che ne reggono l'amministrazione , e 
che fosse in quella fatta menzione delle somme per cui 
ognuna concorse all'erezione del Monumento nazionale, 
parendomi conforme a giustizia che, tutte avendo parteci- 
pato alla grande opera colla propria pecunia , tutte aves- 
sero altresì il diritto di farvisi rappresentare in un modo 
conforme alla propria dignità. L'attività che da una tanta 
intrapresa sarebbe improntata nelle varie arli che vi con- 
correrebbero, e particolarmente nelle opere della pittura e 
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della t> laluaria, dovrebbe considerarsi come ooo ultimo (ra 
i vantaggi che ne emergerebbero alle classi laboriose, e per 
cui sarebbe una volta più benedetta dal popolo la me- 
moria di Quello che in lutto il tempo di sua vita ne fu 
padre amorevole. 

» Sarebbe aggiunta vaghezza al silo se i due interni 
emicicli si adornassero da un giardino , sull'uso dei cosi 
square inglesi , le cui verzure venendo a contornare Gn 
all'estremo suo lembo la via , lasciassero libero e vacuo 
nel suo centro un vasto spazio circolare, ove sopra un ele- 
vato piedestallo con base di granito, con plinto ornalo di 
bassi-rilievi, fosse poi da tulio il Parlamento unito, ed 
alla presenza del popolo, inaugurata la statua equestre e 
colossale in bronzo del Monarca Legislatore, del Guerriero 
Martire. Il Monumento consacratogli dalla nazione venendo 
eretto in quel luogo centrale, e come accollo fra le braccia 
del Parlamento , comprenderebbe in se slesso olire all' in- 
genita grandezza appartenente a ogni allo inspiralo dalla 
gratitudine popolare, anche il significato morale della causa 
prima da cui era eccitalo in quattro milioni di cuori quel 
profondo sentimento d'ammirazione di cui quella statua 
votiva sarà la più nobile manifestazione. Non è da dubi- 
tarsi che questo verde e tranquillo recinto , aperto al po- 
polo, non fosse per divenire in breve l'asilo de' suoi fan- 
ciulli, i quali ivi troverebbero scem ila e spazio agl'infantili 
loro esercizi , e sarebbe nuova bellezza nell'ordine morale 
come nel materiale, che l'effigie del buon Padre , il quale 
alla primaria loro educazione apriva ristessa sua reggia, 
si trovasse così quinti' innanzi continuamente attorniala 
dalla florida ghirlanda di quegl' innocenti. 

» Io credo che la grandiosità e la convenevolezza di que- 
st' idea di monumento possa renderla accetta alla nazione, 
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c cbe facendo richiamo alle generose energie , al patrio 
senso, all'amor proprio nazionale , ecciterà in ogni nostra 
terra quella nobile e ardente emulazione che fa la muni- 
ficenza dei popoli ; e così il nostro, accorrendo in massa a 
portare il suo tributo all'opera, farà sì che tal monumento 
d'amore, di gloria, e di libertà sia degno di quello che lo 
dedica, e di quello a cui è dedicato. Ciò che su tutto im- 
porta evitare si è, che con animo di adattare il carattere 
della mole da erigersi alle attuali strettezze dell erario se 
ne imprenda l'esecuzione su piano men magnifico che non 
si sarebbe fatto in maggior prosperità di tempi : tutto, al 
contrario , diasi alla grandiosità e alla magni licenza: sia 
questo il carattere d'un segno che la nazione vuole im- 
prontare alla più grand'epoca della sua storia , sia esso 
degno dell'amor proprio d'un popolo che sente il valore 
della sua libertà, e cbe è Aero, anziché d'averla ottenuta, 
d'averla meritata; e se la spesa eccederà la parvità della 
pubblica pecunia , postone una volta in fermo il piano , 
questo si eseguisca progressivamente nella misura che per- 
metteranno le circostanze degli anni venturi. 

» Il doppio intento accennato nel programma conte - 
nuto nella legge del Parlamento sarebbe con l'adozione del 
presente progetto pienamente conseguito. I due grandi fatti 
che costituiscono la personificazione storica e politica di 
Carlo Alberto, la fondazione dello Statuto e la guerra 
dell'Indipendenza, i quali per le condizioni essenziali della 
statuaria non avrebbero da quell'arte sola potuto avere una 
conveniente espressione, saranno spiegati in tutta la serie 
delle eroiche gesta cbe le accompagnarono, associando la 
pittura alla loro celebrazione ; e un allr'ordine d'ingegni e 
novelli interpreti dell'arti imitative sarebbero cosi chiamati 
a prestar l'opera loro alla gloriflcazione di Quello che, 
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sedente in soglio, era a tulli i cultori del bello sì munifico 
patrono. 

» Il carattere di questo monumento commemorativo 
essendo sostanzialmente politico, e nel progetto qui esposto 
dominando precipuamente l'omaggio al Re Legislatore, è 
evidente che qualora esso venga adottato , Io dev'essere in 
ogni sua parte , mentre la menomazione d'una sola fra 
queste gli toglierebbe quella compiuta unità che costituisce 
la virtualità del concetto. Conviene che la statua dell'Eroe 
si presenti alla generazione presente e a quelle avvenire in 
mezzo al suo Parlamento. Da una parte (nel palazzo che gli 
fa cuna) la Camera elettiva ; dall'altra la Camera senatoria : 
intorno a Lui le sue battaglie sui piani lombardi, e i simu- 
lacri dei guerrieri che con Lui le combatterono. Fra que- 
sti dovrebbero aver l'onore dell'effigie iconica i due , fra i 
soldati o soltuffiziali, che a voce di tutto l'esercito mostra- 
rono più intrepido valore. Tale alto di giustizia, nuovo 
negli annali della nostra patria, onorerobbe il Re guerriero 
che la regge. Sarebbe degno d'una nazione armigera come 
la nostra, che il sacrifizio del sangue ricevesse eguali onori 
dalla patria : essa impiegherebbe il suo oro a un interesse 
mollo elevalo : la gloria. Alessandro faceva erigere una 
statua a ciascuno dei soldati che con lui combatterono più 
valorosamente al passo del Granico : e lo statuario era 
Lisippo ! 

» Le somme votate dalla nazione in questa congiuntura 
tutte dovranno essere esclusivamente dedicate al Monu- 
mento personale del Re Carlo Alberto, il quale si trova 
costituito : 1 .° Dalla statua colossale ove la personalità del 
fondatore dello Statuto è considerata sotto l'aspetto legisla- 
tivo ; 2.° Dal portico ambiente, ove saranno rappresentate 
le sue vittorie e i suoi compagni d'armi, elementi di sua 
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personalità considerala solto raspollo guerriero. L' intero 
testo dello Statuto dovrebbe essere scolpito in bronzo nella 
faccia anteriore del piedestallo. I bassi-rilievi dovrebbero 

riferirsi alla nrniiiiil< r .i7Ìoup < i alla pplobnwionp ua/innalp Hi 

quel grande atto. 

» L'unificazione architettonica dei due palazzi del Se- 
nato e della Camera dei Deputati dovrà essere decretata 
da un'apposita legge , e la nostra nazione ba troppo alto 
senso della propria dignità per non mostrarsi munifica 
a promuovere quella del proprio Parlamento, elevando la 
residenza del Senato a quel decoro e a quella grandio- 
sità che appartengono all'alto grado che esso occupa nel 
Regno. 

Roberto d Azeglio. 

La Commissione, riconoscendo che nel progetto del 
marchese Roberto d'Azeglio si riuniscono tutte le condi- 
zioni da lei desiderate per la più conveniente attuazione 
del patriottico suo concetto, in sua tornata de' 22 dello 
scorso mese prendeva ia determinazione di raccoman- 
darne la preferenza su tutti gli altri sinora proposti. Dal 
seguente brano del verbale di quell'adunanza sarà facile 
il riconoscere da quali motivi fosse determinato il voto 
espresso dalla Commissione. 

Estolto del verbale dell adunanza tenutasi ti 22 febbraio 
dalla Commissione Promotrice della pubblica Soscrìsione 
pel Monumento nazionale al re Carlo Alberto. 

» Dietro proposta del suo segretario , la Commissione 
deliberava di esprimere al sig. Ministro de' lavori pubblici 
ed alla Commissione da lui presieduta quali siano i suoi 
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voli c le sue speranze relativamente alla scelta del pro- 
pello pel Monumento slesso, e della località ove debba es- 
sere collocalo. 

» Esaminali a questo scopo i diversi progetti già pre- 
sentati, ella, ad unanimità di voli, diede su tulli gli altri 
la preferenza a quello presentato dal suo degno presidente, 
sig. marchese Roberto d'Azeglio, pei molivi che determinò 
doversi accennare nel processo verbale di questa tornata , 

del mi ile ha miro ordinata la tracmkcinnn ti nirr minklr/i 
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de 1 lavori pubblici con preghiera di darne comunicazione 
alla Commissione da lui presieduta. 

» Lo scopo potitico e morale propostosi dalla Com- 

niNsinnp nromatiirv iIpII i nnhhlira do<;rrÌ7Ìnno rovinio- 
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mente da lei esternato nelle varie sue pubblicazioni, con- 
validato dall'adesione de 1 cittadini che risposero al suo 
programma sottoscrivendovisi, confermato infine anche dal 
carattere della legge a quest'uopo votata dal Parlamento 
nazionale , è pienamente ottenuto colla scelta del progetto 
d'Azeglio e della località da lui indicata fra la Camera dei 
Deputati e l'attuale affatto provvisorio quartiere de' Gra- 
natieri già Guardie. 

» Ed anzitutto la Commissione si unisce al suo degno 
presidente ed alla grande maggioranza de' suoi concitta- 
dini nel far voti perchè il fabbricalo ora occupato dai 
Granatieri sia col tempo, ed a spese delle finanze dello 
Stato, adattato a conveniente sede del Senato del regno (1), 

(1) // piano terreno potrebbe essere ceduto con evi- 
dente vantaggio delle finanze dello Stato air Amministrazione 
del Debito pubblico, il piano medio al Senato del Regno e 
suoi uffici , t7 piano superiore allo Stato maggiore generale 
deWesercito. 

I 
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sia in vista dei gravissimi inconvenienti dell'ulteriore re- 
sidenza del Senato medesimo nel palazzo Madama, sia in 
vista dei molli vantaggi morali e materiali che ne ren- 
dono desiderala la traslazione in prossimità della Camera 

deputati» _ v _ t 

» Neil' indicata località che , appartenendo senz alcun 
mntmjyio alle finanze dello Sialo , potrebbe in tale modo 
cssero destinata a pubblico uso, il WMumeulo Nazionale 
al re Carlo Alberto, sorgendo maestoso fra le due Camere 
da lai creale collo Statuto , ed in una nuova piazza che 
abbellirebbe sempre più la città e faciliterebbe l'adito ai 
du$ palaci, ricorderebbe ad un tempo e il munifico, dono 
delie nostre liberty e l'infanzia ivi trascorsa del magnani- 
mo principe, sarebbe ornamento alla contrada che gii ne 
porla l'augusto nomq, poiché aperta dalla sua liberalità , 
sarebbe in centrale e conveniente posto elevato, sicché e 
dai proemi portai e dal lontano viale del lk si potrebbe 
ammirare , presenterebbe insomma tulle le circostanze che 
si possqno desiderare più favorevoli al patrioWco progetto, 

» In appoggio alla preferenza accordata dalla Commis- 
sione al progetto del suo presidente marchese d'Azeglio, 
si apgiu&ge la. considerazione degl'inconvenienti ei . dalle 
enormi spese che porterebbero seco gli ajlri pregali pre- 
sentati, , . ; .. 

» Quello di collocare il Monumento Nazionale a Porla 
Palazzo lo allontanerebbe troppa dal centro della città, 
porrebbe in campo la quistione apparentemente poco im- 
portane ma in realtà, non, focile, a decersi» «e l'effigiato 
debba rappresentarsi rivolto verso la città od allinfuori, e 
per fare in queHa località, una conveniente figura esige- 
rebbe una grandiosità assai più costosa che non esigasi 
per quello proposto dal marchese d'Azeglio. 
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» L'altro progetto poi che tonde a far collocare il Mo- 
numento oltre Bórgo Nuovo, sulla piato costruonda allo 
sbocco delle contrade dell'Arco e della Tosta, oltreché non 
è appoggiato da alcuna politica relazione di Idee, presenta 
lo stesso inconveniente di essere fuòri del centro della 
città, e di necessitare che inforno ad esso sia eseguita la 
proposta, fabbricazione per essere convenientemente col- 
locato. 

» E per ultimo, il grandioso progetto di Palazzo Na- 
zionale ideato dal cavaliere Michela nè per la scelta della 
località, nè per l'enorme spesa che importerebbe, crede là 
Commissione potersi considerare come acce ti abile 

» Per questo ragioni la Commissione promotrice della 
pubblica ascrizione pel Monumento Nazionale, esaminala 
la quistionc sotto ogni rapporto politico, artistico ed eco- 
nomico, si crede in dovere di esternare i suoi voti in 
proposito, raccomandando caldamente alta Commissione 
incaricata dell'esecuzione del Monumento stesso, la scèlta 
del progetto presentatole dal marchese d'Azeglio , sul me- 
rito e sull'opportunità del quale vede convenir»?, ad un 
tempo, molti distinti artisti , e la grande maggioranza dei 
cittadini soscrittori alle liste delle quali ella si è fatta prò- 
motrice. Nell'emettere questo suo voto , la Commissione 
considera che , se i mezzi mancassero a completare la 
grande opera, ciò non dovrebb'essere ostacolo alla esecu- 
zione della parte monumentale del progetto che a nrglior 
tempo sarebbe poi completato. 

» Se i voti espressi dalla Commissione , la quale ini- 
ziava questa solenne e non peritura dimostrazione della 
nazionale riconoscenza verso il magnanimo fondatore 
delle nostre libertà , e con perseverante alacrità promo- 

* 

veva in diflicili circostanze l'attuazione del patriottico con- 
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cetto, saranno favorevolmente accolti , ella sarà lieta di 
averli francamente manifestati ; se non lo saranno, ella 
avrà almeno, con pubblico aito, allontanata da sè la ri- 
snonsabililà di ogni contraria determinazione. 
Sottoscritti airoriginale: — Biscarra G. B. — E. L. Scolari 
— Giovanni Piolti , ing. — F. Rignon — S. Ben uti — 
G. Buuiva C. M. Despine — C. G. Melano — Giuseppe 
Pomba — R. Sineo — Felice Vicino. 

A facilitare la più pronta esecuzione del progetto del 
Senatore marchese d' Azeglio veniva suggerito che, riser- 
vali pel solo Monumento equestre i fondi già votati, e 
già raccolti, s'invitasse ogni città ed ogni provincia dello 
Stato a somministrare la somma occorrente per la co- 
struzione di uno degli archi del porticato. Su ciascuno 
di questi archi sarebbero scolpiti in marmo, od in bronzo 
gli stemmi delle città o provincie che li avrebbero fatto 
costrurre; e questi farebbero eternamente fede del con- 
corso di ciascuna di esse al patriottico scopo. 

Generosi sentimenti a questo proposito esternava il 
presidente della Commissione promotrice della pubblica 
^o^ci iziont. } dì d re h oso d ^^zo^liOj id un suo sonilo cLio^ os 
sondo quasi necessario complemento del suo progetto, non 
può a meno di trovare in queste pagine conveniente posto: 

» Nella gravità dei fatti politici che già si compierono e 
che luttor minacciano di compiersi in Europa, rinvestire 
nel Monumento da erigersi al Re Carlo Alberto il pen- 
siero che più fortemente predomina nello spirito e nel 
cuore della nazione , il mantenimento delle sue libertà è* 
un alto di coraggio patrio. Ecco ciò che fa di lei degna 
la proporzione da me presentata al Senato. 
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» 11 nostro popolo fu vinto quando il valore era sopraf- 
fatto dal numero. Egli fu vinto , ma non avvilito. Il no- 
stro popolo conosce che il mantenimento delle sue istitu- 
zioni politiche è il frutto del suo sangue , e , finché ne 
avrà nelle vene , esso le difenderà quando e da chiun- 
que siano minacciate. Il popolo ha fede nel suo Re, il Re 
ha fede nel popolo ; e insieme uniti il Re e il popolo sa- 
pranno affrontare qualunque pericolo della Patria. 

» Per la qual cosa il levarsi ora le provincie e i muni- 
cipii con moto generale e simultaneo, il ripartirsi fra loro 
con equa proporzione la spesa , l'eriger senza frappor di- 
mora e col marmo e col bronzo in mezzo alla capitale del 
Regno una mole sontuosa che dichiari al presente e all'av- 
venire il pensiero della generazione che attualmente pensa ; 
l'adottare una tanta risoluzione, avendo a fronte in attitu- 
dine minacciosa una forza straniera, è mostrare all'Europa 
intera di qual gagliardìa di volontà, di qual fermezza di 
proposilo sia la nazione capace. Essa udirà, spero, questo 
linguaggio e accoglierà il pensiero che lo ha suggerito : 
che proporre un atto di forza a un popolo generoso è ac- 
certarsi il successo della proposta. 

» A norma del sovraccennato progetto avendo ciasche- 
duna provincia il diritto di collocare il proprio stemma 
figurato sopra uno degli archi formanti il gran Portico , 
dedicato alle imprese militari del Re Carlo Alberto nella 
guerra dell' indipendenza, se ogni provincia si risolvesse 
ad addossarsi la spesa dell'arco sul quale essa trovasi rap- 
presentata, il vasto edilizio che in altro modo eseguito sa- 
rebbe, a malgrado della spesa non grave per le presenti 
condizioni dell'erario pubblico, protratto in un futuro più 
o meno incerto e lontano, potrebbe senza veruna dila- 
zione incominciarsi, e prontamente eseguirsi. E siccome 
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m tolte k una la volontà degli animi , pna la nobiltà 
dei sensi, uno l'amore alle patrio istituzioni, così non 
è da dubitarsi che, mosse dall'importanza e dalla gran* 
dezza dell'intento nazionale , tutte non fossero per con- 
correre con generosità pronta e volonterosa all'immediata 
attuazione del patrio Monumento ; cosicché per l'unione 
dei mezzi e dei voleri di tutto il popolo si terminasse in 
brev'ora quello che, condotto secondo le esigenze ammi- 
nistrative della pubblica azienda, sarebbesi forse indilata- 
mente protratto. E così il Monumento nazionale al B<* 
Carlo Alberto potrebbe dirsi veramente eretto dalle mani 
stesse della nazione. 

«Noi leggiamo negli antichi scrittori l'esempi odi un po- 
polo generoso, il Greco, il quale per dimostrare la sua 
gratitudine a Filopomene , ultimo propugnatore della sua 
libertà, ergeva la statua equestre di quell'eroe nel tempio 
di Delfo ; e stimiamo sarebbe degno d'una nazione che per 
la piccolezza dello Stato e la grandezza del valore può) 
paragonarsi a quella , fosse la statua equestre del primo 
fondatore delle sue libertà da essa dedicata nel santuario 
istesso che loro apriva quel Re magnanimo , e che il Mo- 
numento della nazionale riconoscenza sorgesse sul luogo 
medesimo, ove te era impartito il piò segnalato benefizio 
che un popolo possa ricevere da un Re » . 

• . « f « • « ■ » • • 
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Roberto d'Azeglio.. 
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Estratto dal verbale delf adunanza tenutasi dalla Commis- 
sione il cinque mano coir intervento dei signori — Cav. 
G. B. Biscarra Direttore della R. Accademia Albertina 
di belle arti, Vice-presidente — Prof. cav. S. Berruli— 
Prof. avv. G. Buniva — Canonico prof. cav. G. Melano — 
Ing. G. Piolti — Cav. G. Poraba — Banchiere F. Rignou 
cassiere — Cav. E. L. Scolari — Aw. R. Sineo, Depu- 
tato Cav. F. Vicino, Maggiore generale dello stato 
maggiore della Guardia nazionale. 

» La Commissione promotrice della pubblica soscri- 

zionc pel Monumento nazionale al Re Cablo Alberto , 
pubblicando raccolti i suoi atti a termini di antecedente 
sua deliberazione, consegnando alla Commissione definì- 
liva un 1 ingente somma da lei già raccolta al patriottico 
scopo, ed esprimendo il suo voto riguardo alla scelta del 
progetto di Monumento nazionale e della località ove debba 
essere collocato, crede aver in buona parte adempiuto al- 
l'incarico assuntosi. 

» Riservandosi di riclamare individualmente coi relativi 
fondi le liste che non le saranno ritornate per la fissata 
epoca del 31 volgente marzo, e di continuare quindi e 
compiere la pubblicazione dell'elenco dei Soscrittori , ella 
vola intanto ad unanimità vivi ringraziamenti al suo be- 
nemerito segretario, cav. E. L. Scolari, che le proponeva la 
soscrizionc, ne redigeva i pubblici atti , e con intelligente 
operosità , e con provato patriottismo ne disimpegnava le 
più ardue attribuzioni. 

o E di questo suo voto la Commissione ordina l'inser- 
zione nella raccolta de" suoi atti » . 



